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I ' Betlinai luglm, 
Qualchs raoSs fa' vi soflravo oii9 ii 

Buadesrath, non, avrebbe mni approvata 
l'abrogazioiiB dalla Isjji?* contro i go-
suiti, coma avavft proposto il Hsioh-
stag oon una ìùinJsiotMU t di trenta 
voiih La ^rofszia si , è ' avverata,' senza 
ohe.pDr.tjmiSto il vostro oorrlspoddbn te 
sìa diventato ijii.profeliat; Il vèrbo di 
l|UtBr,o.|BPaipmfi ,tro()po le monti, ed'i 
oiìori' della maggiorauza dei membri 4el 
Consiglio federale, par rendere possibile 
ii ritorno diji qeinioi giurati della lìi-
torhlaj'i pàilrr della'Coiiiiiagiiiatìi'ijiasù. 

ìM« gli uomini del nuòvo odrsi hanno 
aetlaspolitioa' religiósa, oume in tnttb, 
un'prngrammtii ainpio cl^è può'' Iriaìsu-; 
mersi :,<otiime intenzlóhi',' dbsidério' di 
salvarsi lasca^ra'ed= 1 oWoli, ik poli­
tica netta,'reci-ia; piena di.idee, tutta 
di lUn-programfti'a e' di an p îiz.'), uua 
poUtica geniale ma nello ' stessa tempo 
ui|ilateHale,- h'à 'fatto il SUO tétdpb', e 
Bounjparvai dalltì oanoollerla iiilperiale" 
con BismarcV. 

Quiiidii! Consiglio, fadBhlé'./reflpih-
gandi) i. padri j^sdiii' per esSeVe otie-
rentB a sé stesso doveva ammetter^ 
qualche' OliaìiiS flnoi-a s'otipiJaàéo, " per! 
appagare i protsstahti ed addolcire i 
cattolici. Nessiin'gbsuita in Germania: 
il GovernOiè troppo protestante per Vo­
lerli) ma Biiioii'ben venuti i .rèdento-
rist'ii ii Goyerub ha troppb rispettò per' 
i sentimenti cattolici é per It) ; litiertà' 
d'opinioni religiose per non a{lrii'e la 
porta a. quest'Ordine.' 

Così gli uomini del'nuovo corso hantìo 
creduto reildère felici ti)ttl : un' colpo 
alla botte a i'aft'ro al'oai'ohfo, e'Dio ci 
aiuti. - ' •' 

•Ma:in politica; conie irt'fiiolt'ó altre' 
oosoj. i mezzi termini, l'indibisitìià'; t'iiis' 
re^ibis' non iti 'bello' mbfié'cn, p'M'ilu 
oopoisempre' co'ase^u'éhze' dtìlekijrfei'. e! 
quando' l'ijoiab'd'i Stàio, ha" oi'edlit!)' di 
aVerè aqulstato le grazile della m'^dii'nna' 
e quelle del diuvolol'sia'ocorgil'bén'pri-i 
sto,a su,e spese che è nel règilo' dè'^li 
spiacenti a Dio ed ai nemiói suol. 

, ,11 tedésco, è," in gqnprale, protonda-
.iiìeate, in^timai'nenta religioso, ^pttp qué­
sto' fj'eddo clijòii del nqrtj calda è la tede! 
in'()io/jB ,i(5'a,'forza giga'utq?oa , della' 
Germania, unp_déi,,j(attori piji impor­
tanti i|el|à àij!\j,|8jupramnzia politica 'e. 
tajlit^re. i|^ protestante'ha ,per la,suai 
fede Un ambre, ohe si qonfondei Q si 
ravviva Jqpll.'urapr.é,. della, ^patria; Gsr-

' tìaùia "ej,religio,n6^ evangelica, Luterp, e 
pcjp^ld'tedesco,'sorib per, Juì due ,,t9r-' 
r^jin insépfjrabiii, , inconcbpiljìli l'.uno; 
'séiizà ^'allrp,',Jl,'eàttflliqq,, pef co^tro,| 

" to iàvo ,del,'doigma"q del,!Pap», iama.;la 
safc'réliéjòueal,(|is9pi;a,dslla ^ermimla, 
^, più"(!lie 4 Berlinp, fissa.ll suo sguardo 
k Róma; 'Ma nell'uno e nell'alte? viyis-
simo è i'ardore. Gli, .if^.liapj ohe non 
ha'nno'vissHto ,\\ G,ef(n'?nia non;, po-
tranba mài credere oomei M 'o.tta, Ina 
qujjste due r|^)igion),sift,,"forte sebbene' 
mitìp.re y PrjUS îaJ p'er'oliè,, la.igrandi?-' 
siiM m,iggiòi:anza'à evangelica ed i cat­
tolici hanno abbastanza buon senso per 
BÒii-.tenlàrB'riiupàkibilè. MS-'lh p e p 
Slati, il granducato Idi Baden, per e-
Bernpio,.o.ve.l'elai)àento oittollco è con-
trQbilaooiato dpll'elumento' protestante, 
Isilqtt» raggiunge un ardore non sem-
prq,idegno di encomio. 
,,Neì miOiiBogglorno.nol sud della Gar-
mania ho potuto assistere de visu,' al-

,jj'organizza,sioBB di questa lotto: non un 
giorno, non un'ora, non un miniito ' Si 
f!?rde.! Anche i raa?zi non sono semj>re 

, da Approvarsi, e mglte volta i' prote-
.8t9n(i '.'applicano la morale 'gpsuitica 
qli9 ,lo scqpo .giustifica i mazzi. Soltanto 
ie);i|,si; lagnava nei,giornali clie''uh pa-
iStore . evangelico , aveva sottratto alia 
,tnndra .oaitolioa un. bambino orfano di 
padre protestante, e la Poiiziii stette 
impassibile Imaigrado le suppliche e la 
minacele d6lla..niadre. 

Ci v.ol,lero tutto il 'genio di Bismarók 
e., la sua .ferrea ivolotità per ren­
dere possibile .lil iKulturkampf j oggi­
giorno.. uSa lotta della Statd contro la 
religione iqattolioa.potrebbe avara sariis-
sime consegueuzai'politichei non è.mbito 
tempo, cjieil.,ieber, uno dei capi ultra-
mqutani,, proclamava' innanzi al Raioh-
8tgg;che.B.roeglio!nibriire'bavarese ohe 
intisichire iraperialiì.iUno dei mdtivi. più 
^ravi del particolarismo bavarese è ap­

punto il sentimento religioso; ohe non 
sempre si appaga dell'impero germanico 
luterano. 

in mezzo a questi 'due elàmenll crtz-
zantisi, gettate, cume ha,falto'Cnpr|,vi. J 
un proVvudimHnto'ohe'non il4,.r,gii^is'"' 
uà agli uni uè agli altri, e vn.lrata ohe" 
grideranno ttitti a 'due al ii«ro tradì-
mento. I giornali avance ici hanno prn-
testa'ti) ili un'modo vivisjsimi» coutn in 
Doudassionè all' Ordine 'dei rede itori,sti j 
poi; essi questi sono peggiòH dei gesuitii 
pei primi q. pei seijondi il flne giusiifloa 
i mezzi, p>»r'eòtra'rtibl Lutero'è il m'o-
naoo diabolico. La con'éessioné del Go­
vèrno è, iJn'atto"''di .timo're, è una'ca­
pitolazióne' di fronte airultramou'ta-
nismo, alla chiesa cattolici.* E chCpìii 
no ha ' ne raatt'a. ' 

Ma gli organi'cattolici sono più véaj 
mrtill' utìòora!' interdire 'a i ' gas'uìti'. il 
snolo ijoHmanicb è un "attutato 'alla li­
bertà di ciisolenza'; ai, diritii dèi citta­
dino.' Bi-inla'rck col, suo 'Kiilturkampf è 
uuiagnelllno in paragóne',di'Capr'ivij 
almoao quegli aveva trovato ja via per 
venire ad 'un accomodamento, mentre 
pare, 9|i9j Oaprivi, voglia- perdectit- pur 
sempre. 

Perojià i lettori abbiano un' idea giusta 
dfil|',imarezzii dei cattolici, riporto inte­
gralmente qualche periodo del loro'or­
gano principale La Oermania:, « Noi 

.'saptàftiuó^ora^tìh'tì'hilh'dòbbià'iifo 'aspet­
tare dal nuovo corso-più di quello ohe 
ci ha dato'l 'amico ! gli' uomini nuòvi 
piegano innanzi a ^quella corrente anti­
cattolica ohe vuol'fare di "noi "cattolici, 
tedeschi 'di' secónda classe. Per quAnto' 
doloroso) il fatto non può meravigliare 
coloro ohe.hanno seguito a occhi aperti 

.cartii.fahomeni sinténl'ati'oi diii quali ri­
sulta chiarissimo il pensiero di fare dei' 
•protestantesimo ' la" religjoii'a dominante 
e predominante dell' imiiero tedesco. Se-, 
condo il pr'adloatore di Córte signor Fa-
bei-, noi abbiamo già un imparo prote­
stante i-un duomo'tWésoo verrà innal­
zato frtl-pqoa nelle prime città del cri­
stianesimo eva'ngelico. Prèsto a'vretóo 
anche una' religione evangelica' impa-, 
riale. Ohe può altro sìgnifloare' la de-' 
liberazione del Consiglio federale di re­
spingere quanto il Ueichstag aveva già 
approvato: i'ammission'edei gaSuitiJ'Óue-
sti. sono i vantaggi dell' imparo evanSa-
lico ohtì ci piovono dall' alto. Il Govefiib, 
ohe non vuole leggi eccezionali contro 
gli anarchici, i più grandi nemici'deila 
'società moderna, la accetta ' i^uando si' 
tratta di impedire' l 'attiviti religiòSa' 
di Ordini catto iol.'Sia lode a D i o i o M 
il popolo cattolico sa chei'puó' s'|>^rà're 

. ifjfP?J^!'ft'.'•,'"•''-'?? ?V. A^A • mU. ^ì- -gì u- ; 
'stlztj a CUI lo costringono* i suoi ea,f-
prasóntarilì nel Parlameptó. Il p.opdlo 
cattolico mOĵ trarà un'energia estrqtfla' 
a.,fina di impedire che esso,diventi iM-
lota'd'alla Germania giudaica ed evan­
gelica ». 

E basta! " ' 

* 
' r i ' - • 1 * * 

,,.Com6 vedete, qon. e,la,chiarezza s(\e' 
liiandhi al pai-'tito cattolico; e se quéste 
tóinaoclé saranno aseguite, il Governo. 

'górWa'nlooJavrà a pentirsi ^maramqpta' 
ijii't^on avet;é aperta la porta aj padri 

"gesuiti. Il'progetto militar? ,è'stato ap-
,provato uif.anno fa oon UUR no,t3vola 
màggiò'i'a'nza, ma finora il Reiohstag 
non ha .ancora approvato i mazzi flnan-
'Ziari, SI,è messii il carro avanti i buqj, 
'VI'e perèiò'pericolo che il carro stia 
Tarmo ed fbuoi rientrino tranquilli nella 
stalla. In questa sessione sono naufra-
gati;;t)lltti. I, progetti d'imposte suggeriti 
dal Sonnino-Miquel, e non emacile pre-
v,edera su quale punto il Governo ra-
,dunqrà la maggioranza necessaria. 

Si è parlato molto in questi giorni 
di uu colloquio fra Miquei e Lieberj 
ooljiiqiiio «imantito soltanto a mazza 
•voce dai fogli claricali.i Gli'organi dalla 
G'^rmania .avaugalloa .grM,jrono al tra-

,dimento affermando ohe Miquai tradisca 
la ' patria... evangelica s'intenda, per 
salvara il suo piano fliianziario, a che 
in [queijto colloquio si sia tnimata l'Ui-
faraia dalllaminis.'iiiina dei redantoristi. 
Ma gli| evangelici non iianno ragion'-, a 
giudicare dal linguaggio dall'organo di 
,L|aber. Non è certo il tono di uà uomo 
couteuto. , 

Se non fosse della opposizione invin­
cibile ohe la Germania evangelica .op­
porrebbe al ritorno dei gesuiti, penserei 
cheJ.l.Governo, come un» bella donna, 

•fitìn'-' ha ' V(Sldlo''coriSadérè;'t3ftb'-'p'4r non 
perdere l'amore'ed i i?ò'tì"dai'ditdìrò'. 

Ma a ohe servono qkesti 'at^tiflòii 
quando all'ultimo momento il Governo 

doroase dichiarare Ohe non può conoo-
dere più nulla ? 

Dell'amore più presto è l'odio la sua 
vittima a colpire.... 

li •FotchiHta diot) ohe in una brqvè 
ciinraraiiza fra Orlspi; Biànfi eMocbnnii 
81 stabili di luraeutal-B tempora'uéawantq 
li bilancio del a coloniailSntrea;' L'au* 
mento è nec'Ssarii), ttntauto òhe-nórt'si 
prenderaiin'i prownrtimeml p'è'r'.giii'à'n-

I tire il' nuovo territorio'tolto'ai DéiviS'ci'. 
• • La Rifbyma, preudeùdo ar'goniftBti) 
• dal-fatto Ohe il Times'e Ur Sldhita'r-d 
applaudono" all'ocoupizione di 'Classala, 
mostra come fossero infondata'Id paUra 
di alcuni giornali intorno a' dissftSt t r i 
Iialin'a liighiitei'ra a proposito''.tìell'e'ì 
spansiona' africana. ' ' '• •'•'•'{!'. 

' RoHa'31, ore' '9\15^ — Ndtikió dà 
MÌssauà recano ohe" le nostre,,trippe 
continuaronq; ad inseguir^, l D^vispi. 
Due tribù vicine- a Cassala sì' sottumi--
aero. In Cassala si trovarono m.oit'e arraj 
e graridl38iìae''provvigiqni di grtliiàglie 
preparate paf i Dervisci olia dijyev,ano 
piombare su Keren e su Massana evi-I 
taudo Agordat. ' • . - ' 
'• ' Le nostre truppe llber'firódq molti 
schiavi ed egiziaiii ohe tro'varoko_ pri^ 
gionieri incatenati. • 

Nel combattimento dì' Gassala-,le no­
stre ti;upp9 dimostrarono grande valore i 
pestarono morti-trenta Ascari e' feriti 
una sessantina. • ' • 

La nostra politica sanitaria 
Le dichiarazioni fatta l'.altro giorno 

in Senato dai ministri Crispi e Blana, in 
r,ispo3ta all'oaoravoie. Paterno sulla po­
litica sanitaria, praticata dal nostro Go 
verno nei rapporti con gli altri Governi; 
furono accolte favorevolmente ed eb-ì 
•bero carattere liberale,in base alle tra-, 
dizioni italiane anche in linea sanitaria. 

Il ministro degli affari esteriispiegò 
il senso delle sua parole del 4 giugno, 
circa alle discussioni, dai Oongresai sa-
nitarii, parole rilevate dall'on. senatore 
Paterno, il quale dimostrò.come moite 
risoluzioni prese dai congressisti,i spe-
cialmente-ìn quelli di Venezia e di I?»-
rigi, abbiano avuto pure; un effetto pra­
tico ed utilissimo. 

Interessante sarà in proposito il-fa­
scicolo d-jl Libro Verde che l 'oo. mi­
nistro Blano ha promesso di pre­
sentare'sulla Conferenze di. Venezia, di 
frangi a di Dresda. 

Tanto l'qn. Blano quanto l'on. Crispi 
sostj>nzi*lmnnts ooucordauo nel ritenere, 
pregiudizi gin ostacoli chq si .vorrebbiro' 
ifrapporra iuternazionaimente tra- le va­
rie nazioni, per ragioni ap'idaraiche; che' 
-talvolta, servono.anche perlflni specula-' 
tivi d'indole commerciale, i 

Il prusidante dal Consiglio riconfermò 
il precetto.della-scuola liberale italiana' 

-e si dichiarò contrario-alle-contumacie 
ad alla misure coercitive. Infatti; nel 

-1887, l'qnorevola òrispi fu il primo che 
diede disposizioni iu questo senso, -e non 
ne accadde alcun inconveniente al paese. 

.É questo il. sistema adottato da molti 
attui dagli inglesi, maestri in tutto di 
emancipazione umana e sociale, ed ara 
logico ohe da noi non si rimanesse loro 
secondi. 

Giustamente poi osservò il miniatro 
Blano che in .realtà ohi dirige la -poli­
tica sanitaria è il ministro dall'interno, 
quello dagli -esteri liiuitaudusi alle esi­
genza iniaruH^ionaii ed a sostenere .1 
critarii combinati col collega dall' in­
terno. 

É stato bene ohe in Senato siansi 
provocate quastq dichiarazioni, delle 
quiili sarà tenuta conto all' estero, poi­
ché costituiscono la nota diroitiva dai 
criieru dni Governo italiano in fatlo di 
sanità pubblica uazi .naie ed iuternazio-
(tale. 

. .-N-ECLWlTia'EA-. 
L i ' e d i i c a z i o n e d e ^ U intlig<i^nl* 

Una dàlr- òóse'che'ip')Sg'e''i1'^"''9 ""I" 
pisoono ohi ' ha occasione di visitare 
l 'Eritrea, è l'osservare come gli indigeni 

'coiViprendano la lingua it̂ î liana a oon 
essa 'sappiano fard intendere. 

Non sono trascorsi che pochi anni 

dacché il nostro domìnio .si è esteso 
sull'altipiano e davvero è confortante il 
notare come* gli sforzi dei nostri bravi 
ufilcìali riesòàno a superara le non po­
che'difficoltà cha in quelle regionì'quasì 
affatto al ptà nuove, oppoufonai ad, un 
facile sviluppo dall'opera civilizzatrice. 

Fra',i, 'nieziì ohe concorrotto a fa^ 
oohosoèré ed apprezzare agli indigeiil i 
banefloii della nostra'civiltà e ohe val­
gono a rendere p'JBOlari i nostri cgsturaì, 
\é'Ì4i^\ltà.H>iiiM}ta Wti'italiana- sonò 
da ,annovur^);sì la scuole. 

Fra qjiesta danno ottìnjìrisultatiquelle 
istìtuiiq'dijeaiini of soup', per iniziativa 
ilei ganoralq Bai-atìari, In ogni reparto 
iiiiligi»no sotto la direzione e la respon­
sabilità dai I rispettivi ufficiali, ,, 

Essa .tèndono alla . sostituziqne della 
lingua .italiana' ai vari .dialetti' a t tp l^ 
menta, p jrlttti dagli Ascari, fd,al,lf^ for-
maziona.di'.buoni graduati ed istruttori 
che' perfezionino a rafforzino, i quadri 
delle nostre, già ottime truppe,indigene: 
a oltre ài v,a[itagg(0 imnjedifitOj portano 
l'altro in^ira,tto di diffondere il-nos^trò 
ìdi.oma,. le • nòstre idee e con essa 1 ,a* 
scéndente Italiano ffa, le. popolazioni! 
poiché gli .^Spàr), dopo ohe hanno .terr 
minalo Ij servizio eternano a| loro paese 
raccontano ciò che hanno veduto ed 
impa,fajtp e|!fann,p,;iT»lerfi ,in,dipendente-
mea'tUÌiaa(lbWloPlt'i«lórttà;i!ciìiìl'i F»' 'li 
iofluqnza ohe h,J?nno ijcquistato sui com­
paesani a -vantaggio dalla causa ìtaljana; 

Chi ha visitato il oampo'dl una'dalle 
compagnie Indigena ' rimane colpito dà 
maraviglia quando entra nel grande ba­
raccone di,pàglia adibito ad Uso soilola 
e vi osserva ì banchi ad i tavoli di rozzi 
tronchi d'albero, le lavagne, 1 partellonj 
murali, le oàrtq gaograSche, gli abacai 
dar!, tutta roba improvvisata alla hie^ 
glie, Dìo sa con quanta cura a fatica, 
Ai\ furiere o dal teue'nte;e passa dalla 
meraviglia allo stupore quanlo assista 

'alla lezione,dei graduati indigeni e vede 
quel tipi neri, di cui poco pr'ira'a, %veva 
ammirato là fierqzz'a,nella pifizza d'arhiì, 
curvi nei lindi'oa'rtolàrì a'|c'àràbncohiàre 
pappa e mammà', ."ó sotto dettatu.rà 
qualche fraso celebre nella storia dei' 
nost'ró' risorgimento. , 

'È un quadro coràmovente ohq merita 
di assqre'veduto,poiché allarga il cuore 
a fa molto sperare pai*' l'avvenire della 
nostra Colonia. 

Ol t fe ' à queste, dai reparti indigeni, 
altre scuole governativa per ì giovanetti 
'sono, istituita a tóassana, ad Archioo,; 
ad Asraàra ed a Ohèren. 
, In essa' si insegna la lingua italiana, 
qualche po' d'aritmetica, qualche no­
zione di geografia e di ^storia' patria â 
SI dà molto sviluppo a'Ila,istruzione lui-
lital-a, per ia qua,la i pìòcolì allievi hAijno 
speciale'passione e facilità di appranderp. 

Détte scuole vanno prendendo ogni 
anno tino 'sviluppo maggiore, stantephé' 
gll'imligenrie hj^iino acooita cop ,li|iól.ta' 
simpatia a 'tanto gii arabi ohéigli. at)Ìs-
sin'i riconoscono l'utile ohe i loro figliuoli 
ritraggono daila lingua italiana e. dal­
l'istruzione elemantare cha in Seguito 
faciliterà loro qija buona carriera pelle 

' neatrè truppa coloniali. 

E non è piccolo van,taggip por poi 
(Quello' di avara fra qualolia , afono fói;-
mato un'elemento ottimo, sotto ogqi 
rapporto, educato italianaménte ed a noli 
affezionato, dal-quale trarre gli inter­
preti,'li graduati e gli istruttori.!. 

.Ganaralmen.ta gli alunni ricevono alla 
sc.upla oltre al pana della scienza anche 
quello indìspenpabila della dura e ciò 
naturalipeiiteji rende' assidui e ne fa 
aumentare il .numero gioruaimante. 

Mi, oqnsta essere intenzione del Go-
vernatora di istituire altra scuola sul 
tipo di quelle già es,!stenti nei centri 
popolati di Otumlo, Moncullo e Giiinda 
ed è davvero da augurarci ohe il bilan­
cio ooosanta l''ittuazione di tale propo­
sito, poiché r educazione dagli indigeni 
ha gran parte -nel nostro avvenire colo­
niale ad è solo colla diffusione della 
jlingua patria cbe riusciremo a fare as­
sorbire a loro la nostra civiltà. -

UfflÉplljJe|ltìtefl|''', . 
Telegrafano da Roma; 20 : ". , ,, ^ 
« torna?! a parlare del- monopolio 

degli alcools, che sì fonderebbe sulle 
seguenti basì. 

Il sindacato Sf r4Me composto dei ban-
ohìari Trotter è-'AlAiî è dì Londra e Laoh-
mann di- Amburgo.. • ' _• i 

Il capltiilei oonsierèbbe* di sterline 
1,600,000 in obbligazioni, 700,000 la 
azioni p.rìvilpgl.atp e 1,00,0,00,0,'ìn' azioni 
ordinaria. . . ' ' • • ' ' ' , , 

20 milioni dì lira nostre sì darebbero 
in oaifziònetalG'o^aPnrf '('et'éo'll frutto 
, , K f̂ . - _ 1 . . f i ( . . . . n 1.--

del 5. per canto. 
BO milioni cosiltuirebbero il canone 

<iiìi>tfo, calcolato però--un •minimo- di 
250.000 ettolitri di produzione annua, 
ma altrimenti diminuirebbe fino' a lire 

Il prezzo di vendita sarebbe di lire 
.SOOwper-.eiltolitl».!, %,-"- ir 'd'k'Mi 
:' S | , i l , p ò f t > m ^ ' . p t t i è p % ì r * P 5 ® 0 0 
ettolitri verrà costituita una riserva di 
oui 'akt*mWa tìel'AontraUq U{(?overno 
usufrlllf pa?' d¥e 'tlrzi." " ' '"-^ 

La varie tasse sono cupiulativamenta 
flss,'"?ilJiljK6f8 ?jri*kfil.ó.J , 

La società durerà quindici anni. » 
^—),.gi,,,;-,s>,,i..f t - i ì t - i ^ i sV -

• Il.pcesUfl.leMica.liaiii 
{Udienza di iefi). ,,., „ , 

Ha parlato )l dqput'ato Placide, difen­
sore di BellucqirSessa; ispstenenilo.', ohe 
i. rappprti di Bellufloi oon,TanJftngo fu-

,ropo sempre,laoiti ed onesti, e citando 
i numerosii lavori bancari fatti .da, Pe 

.Zerbì (Pap conto diTanlongo, -sostìpne 
-ohp non ri fu corruzione. < ". -

Il i;(iprt.'.,46!joÉl filli f 
Un dispaccio dp Berlinp rpoa cKe'/la 

,rpttura' cómm'ércia,le"fra 'là Garmpnì| e 
la' Spag'na"'rìusóìra ,(ióltó, vànt^piosa 
al oommat-oìó dei'vini'italiani,'cui i vini 
spagnuòli, anche da taglio, facevano qui 
moit'a- concorrenza. ' " * " ,'; 

Occorre parò ohe gli espor.t^tori ita­
liani-siano abili e pratici pe'r"n'on per­
dere tale vantaggio, poiché in'Erancia, 
ove vi' è- pletora di vini, ed in D'altiia-
zia, si prepara una larga esportazione 
di-vini peri tentare di prendere .buòna 
parta del posto occupato fin -qui dalla 
Spagna in Germania. • ' ' 

Una terriliile izione 

I i l i s c e n d e n t i d i L u t e r o 

, Attualmente esistono in.Germania 210 
discendenti legittimi del riformatore dì 
Eislebeii. Dui suo Matrimonio con Oa-
leriiia Bora Lutero ebbe tre figli e tre 
figlia. Due' morirono presto, Il paggiqre, 
H.U18, mòri a Konigsberg nel 1565 quale 
consigliera di canoelleria a Waiinar. 

Dei discendenti diratti ora viventi, 
nps^uuo porta il, noofe di L.utqro : quelli 
che ancor lo portavano morirono già 
nel secolo scorso. 

I terremoti ohe hanno causato 'tanti 
danni In questi giórni a Costantinopoli, 
sembrano confermare l'opinione asprpsèa 
da M. A. Lap'parant, all'epoca degli ul­
timi terremoti In Grecia. '' ' ' 

L'eminente scienziato pretende ohe 
tutte le terra sollóvata'in seg'iiitò , al 
movimento vuloanio'ó' cha ha fatto'sór-
gere là patèna alpèstre, non hanno èbq 
un fondamento incomplatò e 'si affonijà'tto 
lentamente e'repantinamarite, ' ' ,' . 

Secondo luì la penisola dei'.Balcani 
sprofonderà un giorno nel m'àfe, ,b 'si. 
può prevadei'8 il tempo' in óni''l'|A^sla 
Minore intiara s'inabisserà, e in Cui il 
Mediterraneo, c'o.mà n'elle età preìstorl-
ch'e,'tornerà a b'ignarè l'In'do'stàn., ' 

1 . " ' - ' '  

GASÌMIR-PE'RIE'R cAmmQQ,\ 

... Il nuovo. prtìsidBnta.della.'iS'épubblioa 
Francese sarà ben meravigliato nal-i sa­
pore ohe .egli è canonico di San Gio­
vanni in Laterano, a Roma, 

Dal ragno di Enrico-lV in poi, il capo 
dello Stato, in Francia, fai parta .di di-
l'itto dal capitolo di quella chiesa. 
, Dopo la sua conversione, Enrico IV 

face dono a Sin Giovanni in Laterano, 
dall'abbazia di Olarao, in-Guascogna. Dal 
oantoisuo il capitolo, con l'autorlzza-
zioaa del papa, gli assegnò, a perpe­
tuità, per sé e per i suoi suooassori ohe 
saranno alla tasta della Francia,, tana 
sedia dì canonico nel coro. 

Naturalmenta, la rivoluzìonasoppcasae 
l'abbazia di Olerao,, che la monarchia 
ristabilì. 

Ora,80 OasIrairrPaiiarsi recaaRoma, 
potrà prender posto fra i canonici di 
San Giovanni m Laterano. 

Non 81 tratta già d'uno scherzo. lE lo 
prova il fatto ohe al 23 corrente il 
capitolo di San Giovanni ,ia Lataraao 
celebrerà .uu solenne funerale per Sadi 
Carnet, per .il solo - fatto ché-dl capo 
dello Stato in Francia é di diritto oa-

I Qonico dì quel capìtolo. 
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Hpediro in Friuli SOOO cavalli contro i Venati. 

X 
Un iioùsiero al giorno. 
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aorao di acqua fredda, sono i rimedi naturati o 
quindi lauocui ed efficaci por dettare l'appetito 
0 rcndore pid attiva la digettione. 

X 
La allage. Monoverbo. 

d " 

Spiegatlone del inonoverbo prece lente. 
CUPIDIGIA (captdigia) 

X 
Per Baire 
Sulla terraxia dello stabilimento dei bagni. 
— Vergogna] veder là quello eigaoro mezze 

nudo. 
— Ma zia, qaando ave'ute vei)t'anQÌ> •• 
—- Allora ertino alirt tempi I 

Penna e Forbici. 

Curate gii eczemi, aiiclie cronici, col 
Creliura. 

PROVINCIA 
(Dì qaà edllàdel Judrl) 

Le feste di Cividale 
Treno speciale 

Domani a Cividale nelle ora pomeri ' 
diane verrà estratta uila Tombola, é 
a aera avrà luogo un ballo pubblico, 
con distinta orchèstra, illuminazipue, é 
fuochi arttflbral ì nella piazza Paolo Dia­
cono. Ona gita domaili nella vicina città 
è iudicatiàsiniaì poiché ci sarà da pas-: 
sare allegramente alcune óre, a parohà 
i principali trattori ed osti'andranno a 
gara nell'offrire 'un ? gotto ; di vino : oc-; 
celiente per ristorare gli 'òspiti aiitesi 
e desldeniti. Cosi ci scrive un nostro 
oorrispondenteipi'fidajese; ,, ;;; : - ' 

-— Allo ìcopo'-dì fàvòrire'il concorso 
del pubblico, a (juaste .feste, la Società 
Vénetàjtò jjis||)stì);di;elfett(iì>ra^ dotBanf 
uh treno speciale di ritornò da Olviiiaie, 
a Udine, regolato ;«òlseg;uente, orario : 

,,Ìividàa'j,,'';r'^^'p.;"23.3Ó'':::V!''? 
Moimacco ^ ,.,; a^,,23.37::,,* 
Romanzaooo » 23.46! 

,• • Udine; v.:;^,-,/ : . ; : • » • „,Ó..,l,. , ': 

Nel giorno: stesso : saranno distribuiti 
da Udine, por Cividale, con itutti i treni 
ordinarij i bigliétti di, andata-ritorno fe­
stivi, al,iprezzi seguenti:;prima classe 

: lire 1.95, seconda classe;lire l.tó, terza 
ciasae lire 0.95. . „ , : : • - : 

ClorJ*W»'i9Ì^gl,io. , ,, 
Là ^'mòrté- M HM''gra/ri&'^ro^ 

prietarìo. 
E morte ieri e Treifen, in Carintia; il 

conte Teodoro Latour, ricco jìropriet^rio 
del Goriziano. Aveva soltanto; 49,: anni, 
8 soccombette Jn seguito; adi.un m.̂ le? 
alla vescica, , : • , : , ; 

H conte tato.ur si dedicó-pqn;passione; 
alja coltura dei. suolo. Bri ,un;valente^ 
enologo,' e ; la sua: tenuta ;di, Russiz era; 
giudioatà .una ,possessione modello. ; i 

Il conte ;{jatour^ra imparentato, con 
la famiglia :Ili.tteri e :a Gorizia.; faceva 
parto deTlé società, agrarie ed enolpgiclie, 
godendosi .meritata autorità.,.;, , 

il trasporto '4̂ 11» salma,,a Gorizia 
seguirà.domàni.aera,. Essa verrà oolip-
oata nei mausoleo déila famiglia; .Ritter 

r villaggi di CaprivR e di Rnssiz sono 
in lutto per la^mprÌ9:,d8l loro benefat­
tore. • . ' ' : • ' •• "" -"••" ' ' 

Un friulano derubato-a Ve­
n e z i a . Bartolomeo Zeiiuaru di 31 anni, 
di Venezia, è un truifatòre impenitente. 
Nel gennaio dell'anno scorso'egl| osci 
dalle carceri,'dopo avere scontata'una 
pena, per una delle solite sue trufferie 
e, in qualità di .marinaio, si imbarcò 
nel trabacoolo flemma Doride e andò 
a Manfredonia.'Disia passò a Trieste, 
dove soggiornò circa un mese emèzzp, 

Una;;volta però; essendo'statp trevatp 
sulla via nlibriaco, venne arrestato' ed 
espulso. ' I 

Ritornato-a 'Venezia ier l'altro, in­
contrò l'ai-matorenAntonio Fòrmezza 
di 41, anni.da San, Giorgio di Nogarò, 
e, tanto fece, tanlo>pregò,Phe l'arma­
tore lo assunse per marinaio., a; bordo 
del suo trabacoolo Amalid Rosai an­
corato alle Zattere. 

L'armatore fu pièno di buoni Con­
sigli versoli ZèùnaTO e gli promise Ohe, 
se avesse fatto bene,:lo avrebbe tenuto 
con sé sempre. Ma U'altro ieri l'arma­
tore scese dal trabacoolo per varie spese, 
lasoiaudo il • marinaio a custpdia. Ap­

pena si vide soloj il marinaio entrò j 
nella cabina dall'armatore,: miao tutto 
sossopra e, trovato un pezzo d,'argehto ; 
gWco del valor«i:,ai;6 lire, t e l o appro-; 
;priò,:abbandonanào.9iiliidi il>j(tràbaooólfc.| 

ttìtornajpi 1' armatore ed entrato nella :' 
fllblpà, dititatò;,'il.' 'disordiiie;;L Ghiaino:; 
irZeBi>aro ;̂;ÌButilmèi)Ì̂ . Allùpfepa niiaj 
rniniU vi>Biii*lèlla|iìbina. OtìilWft'Ir 
flirti» ' dellf:lf'li('é;f'^nunatamèati "gli 
venne sottomano il portamonete conte­
nente 357 lire che era sfuggito al Zeu-

~ Qùestr versu''sér«''ritornò a Dòî dò'e,' 
interrogato dall' nrmators, negò, ogni 
còsa. Denunoiàtd ìl:fUrtp"al|'uffloio del 
Sestiere, il delegato "Oaffa è là guàr-dla 
Giagu, in 8eguitO:àlle,1nilàgini, seque­
strarono il pezzo; da .5 dal eambiòvalute 
in Merceria: S. Bartolomao, pr-esso il 
quale il ZoiinarO lo SVevà cambiato. 
, Arrestato il Zeniiafo, continuò nella 
negativa, ma di fronte all'evidenza do­
vette'cnritessare.,:: 

Sciopero di setaxuole. 
; Manlsgn, 30 loglio. ; 

Ieri' l'altro' le: iipèfaiè Uddatte alla 
filanda del siguor ' Znòchih di quii si 
mìsero in; isoiopèró. Esse sono ih nu-
m'ero di duecento circa. : ' , ' 

Non vi ho datò prima la:riolizia pér-
ohè spéravasi di àctjomndare là cosa a. i 
mioheviihiie'hte, ina ftnora non se tìè fece { 
nulla, poiché ;ìl siinòr' Zpcóhin lia;ii- ! 
penzlato anche la direttrtdi: delia filanda .' 
'P Iftha'chiiitó; • "'; ' ! ' , ; 
' ti'riiotìvo dello sciopero sta inique? 

:sto: ohe il; sigtiór ZeòWtio;acòonseìitiya. 
bensì alia dodici; orò di .'lavoro gior­
naliero, còmè'fnstibilitò dalla magrini 
ranita dei filandieri delià'provinoia, ma 
portando; la' paga duIlB operàie da una 
lira a 90 centesimi, al giorno. 

I ftiÉlt li itti i l i m I 
! " : , ' • , ; ':Magr8dii, 20 loglio. ' 
: Oltrempdo solenni'riBsòfroiio nel POT 
meriggio d'pggì 1 funerali rèsi aiia.telina 

:de|ipòini)iàiilp Attilio, dèlia RoVerè; ohe 
in; cèsi:msca età, vintò'dallaj malvagità 

,:dègli; Uòmini, mèntfe èra: cirópnda|;p dal 
pifi latgo: affètto del fràtBHo,e,del :i3ou-
!giuntij,nonpliè dalla stima' di ,tutti i 
'buòni,' volle còsi'Iragiòaraente por fine 
'ai',suoi giorni.;,',,,:":' ,;,,'" '','''•'':'.[,'[ ;;.,.' 
:. Sòl carro di priina classe, di Una deltó 
iinprèse'iidlneiii,letteràimèutè coperto.,di 
splohdidèòpronó,; fu deposta dai òòlpnt 

'della vfàihiglji»,'.là,tiara- AHì'â :̂  
praiip' pprtata à; mfinò,; Diètro il carro: 
.yèiiivanò il'Sìndacó;;di;̂ Ppvbiettp,,aii'ypTÌ 
catò; IjUciO, doren,;ppH;;yari consiglièri,:: 
cblsegrètai'ip Battista Còzzi e còl oprpò'; 
insegiiante, èssendo stato, l'estjnto; Sin i 
daop sino a due inési;ifa:;.,quindi una! 
inpititudine'dl-amiòi è Ra'rèiiti dalla fa-i 
ruigiìa yenutl appositamente, da Udine è; 
da' diversi Comuni dèi :tibstro :DÌ8ti'etto.; 

Ho notato i signori:; 'cav. Salyioli,' 
dottor'Calijgaris' medico, dptt. Sarbgo' 
m.édicp'di Oivldalè,,Jèronatti;.Ciocobiatti; 
maestro, Fulvio di :pp v id ile, Braida ay-i 
vacato Luigi, Stimpltta Gioyàimi di' 
Udine, ipg. Leonardiizzi," Rizzani 1 ng-, Q-1 
B;, 'Vàtri avv. Daniele, BértpUssi àvy, R.,: 
Bàrdusco Lui'gi viceprésidèutedel|a I3anoai 
Coòpèrativa'Udiiiese, 'Bolzoni Giovanni' 
direttóre della' medesimaiFeruglìo fra-' 
telil di :Felètto',BallibÒ fratelli,di. Ma-' 
gi'edi's, Gennari rag. Giovanni, lii^ziEr-, 
mènègildo, dott. Martinuzzi, doit. Santi 
di Màgr-edis, Luiizattp Ùgp, Manglili ̂ nlar.' 
:cl]iésp.;'Bènedè'ttp, Pasctìletti 'fratelli,,di; 

Fàedis,ecc., ecc.; ' ',.';'"':'' :,: ' /V. ' : 
Dopò ;'le 'preci di rito; in .òiilèsa, la; 

salraailperèspreèki) desiderio deldefuijtò,! 
fit:tràdotta nel piòpòlòpMt'èro del'paese j 
ove fra la cpndtnozìòne;generale degli! 
astantH le ; làgrime ,àei. 'cp|oni ed,!', lò.tta ; 
:jueila poppiaziohp, furono proniiriciati 
i seguènti d iscòrs i , . , ; ;';:; -!,;.;'; 
: i Disqprso del sindaco ayv; Lucio Gòrèn : 

0 Morire, dormire, sognare foiose :», 
'disse, nn . sommo poeta r ma ridij' cui 
nulla consente di indagare nelregniliui 
della morte, ohiiiianio pensosi p'rivB-
;f;enti la frónte dinanzi agli alti''disegni 
del:Somrao;\Fattore,«il «quale; permise 
che questa tomba, anzitempo, si aprisse. 
: 'Riverentiespyratuttii pensosi 1 ohe At­
tilio nostro: non fu orttdela pùntro sé 
stesso' per,: quella; morbósa tracotante 
superbia ::phe prima ;genèra; il disgustp, 
l'avvilimanto, a l a disperazipnè dopo, 
: Attilio ianiava la,, vita'Con'tutta ::la 
forza della sua bell'anlnja.' ' 
:;!Egli,:amàVa'la vita p'prohé la vita a 

lui sorrideva pon 'tanti'idoloi e.;póssepti 
legami..''::'• • 

Era credente, e ciò sarebbe bastato. 
: IMa .o^aanohp |io/u,p. jli, oosppriẑ  retta 

ed intemerata, di aiiiinò' nobile, estre-
niamentedelicato, dioiior generoso, iìiònte 
lucida, tìritèriogìustò.'; ' ; 
' Amico Sdole^ie'ed-espansivo,' fra­
tello , affettuoso; cittadino 'innaniorato 
dal suo piiese godeya l'amicizia' sihòera 
di moltissimi, la stima è la considera­
zione' di tutti. 
• 'Eppure :un giorno, ;me'ntrè 'egli'"dal 
suo ppstù degno d'invidia: e di' anitìi-

raziooè doveva s'iiitli'si: comò in ,una, 
fortezza mai espugnata, vide, o parvegli 
vederi, ahi me! cbfflela'huyala lontana 
pienà:i;ai;;:tempesta.;"AllOi-à'! un tuAiJiò 
di pétóifii, una propella,;'di sentimoatì; 
l'aSsiBjiiituriatagil'ftbbàttèì lo vinse. S-
gli pèiiiVoppreswl;''' '^Vì.i 

AttllttìSttpstrfl„Ìtt':*ltti<aà;ligrimevol4| 
e laMWfflftsi, •rtSÌ:'ftn8ènÌjt«ò';a.:»tolto rpj 
belli;'"""'"''' '• ""' 

Egli cadde Invocando da Dio il per' 
doto dèlia'sua;colpa. ' : ' ' 
. ..CJUalj,,, Óplpjt ,! , , , , .,,, . ,,,„,„,„„;,,..„• lmmx.naa 'J 

• ' Ma,'sr"òolpa'cÌfu,' poiché a òhi inoliò 
ha amato molto,sarà perdonato,,é,certo 
òhe la tniséì'lcoi'dla divina ha raccolto 
,neI;SUo seno quell'aBima, resa ; oandida 
e piira'èoma quando fu fatta entrare ili 
quél otìrpo. ; 

Pochi fòi-se opme me ebbero, la veni 
turaidi'ipó'iioatiarp a fotfdo';;qig8i'uomo 
acompai^io;.';,'';;;;'•;', •;'" ;•,'"' 
::l?lu dai primi anni delia gioviuezzai 

dai, l)ànpiii',,àe,lla scuola ci soambiamrao 
;dl tefiera,;4raiclzia;e un tempo oi fudi 
onniunan?|a;vquasi famigliare fr£(, noi. 

;Moltì;,yii}ooli ;5li dolci ;rimerabraitze 
,già;,„lontane, e:'di affetto vero e con­
fidente uiiiyano. .1; nostri cuori da tanti 

-anni. Ed'p|gi;;tu, Attilio mio, hai.» me 
, redato ..i'iuoàriop, mestiasiino e : sacro i di, 
spiegarè,!prassp,gli,amici, comuni,il tuo 
aspro,dì^taòco: da loro. . , . , • ;,j, 
; l'ii,;n«>gl);;,;ìjlti»ni istanti, della,tvitaj 
quando l'iàiiitiià, già divorziala dal,corpo 
non attondeya'oiie ilj,rapnientp ; par li-̂  
brarsi, sei'ritoruatp coi pensiero a! sensi 
deiramìoizla, a „ hà1,,;;;,in ,,que|llstante,: 
con sìntesi''fu1;ininea, riandato tuttp, il 
'passato'é ip-ti; sodò apparso innanzi è 
inòosoiaiite, ma pietoso, ti ' ho acpompa-
gnato sinò:i::al 'limita supremo del'di^ 
stacco fatala- , ; ,:,,, 
; Oh Attilio, il sole cui, tu; chieilesti io 
carezza dèi àiioi baci, non ti sarà ài-aro 
del .«U'ìl ràggii imporooohé'il solèé i'im. 
maginP dalt-ocohio del elalOi;ohe veglia: 
sulle tombe,;!!; tuo porpò ;ài .piedif'di 
questeafnjnecolline, ohe ta,n(o un giorno 
prediljgesiit:;ritrpvafa la,perduta pape,; 
e la te#a ohe' li riòòpfé, feeòndata dal 
nostro piantò, farà germogliare'i;'suoi; 
'fiori più belli'dellasàtitàrltóerabranza».: 
' Discoi'so; dellMng; G.,B; Rlzzànii | 
; « Un salutò a nome; degli amioiv deif 
compagni di ; Università,;ti, gluriga prima 
ohe.'la tua frèdda/salma.discenda nella, 
quiete.delia tomba, ,, . i i 

JM'NÌ3tfòliè3tìlèònpàdèinmn,<pl»é'iyiyeitfmp 
lungo tèmpo; Con-te liella fratèrna in-i 
tlmità di'ohl ha'corauni gli studij sap-j 
pi^mo'di' quanti pregi jera: adorup |!a-i 
nimo'.tuo forte ;8'ge((til|)i' òhe in sé: na-; 
'soond'eya qualòhei cosà, di : hielanconioo; 
ohe hegavàyalla tua ,froàto ;ll riao gaiòl 
della: spensieratezza ".giovanile; A; venti; 
aniii'eri un upmp-serio; E come taipnoi; 
ti' stimavamn;' ti vedevamo 'superiore' a' 
noii'tu loeri,; tnpha'àmavi gli arhieì,' 
phe govevi della'npstfa ciìinpagnia,iiia: 
sfuggivi;ieohiasaate,la rumorósa nostra! 
.allegria,.:•';,':'•''• :'.'•> •"•:•<' •.,'''>-,;' .•':;'.'•;; j 

:-Un pensiero, fissò torturava la tttaj 
mente, queliorucoiò segreto ohe ti' rese j 
infelice, ti toliè la. flilupia di te stesso,! 
la ooSciènzadel:valore delle tue opere; 
(ohe sono,ricco frutte dì.;vasto inge-' 
gnòiipènsierpbhe'ìnvano' sfuggisti,, óol 
quale invano lottasti. Vinto, : scordasti 
ilgrande amòre ohe tuo fratello ti por-; 
taya, la gioia serenà'ohe ti,accoglieva; 
nella sua famigliuplay'scòrd'astf l'affetto; 
la stimai là Venef aziona degli, araioi 'ohe' 
molto ancora, si aspetta,vanoHda'tP|'non} 
trovasti quaggiù nulla "piii'che: potesse! 
legarti :alla: vita'e desiderasti ' libranti \ 
in, vie;più aite ed' ignote! L'anima^ tnaj 
ebba-sete idi un idea,iei ohe noi;'iohò-i 
riamo,;e libertà;.oeroando ; ' '> ' ;• ' ; 

;::..•,-'.,.: '';'.;'i,:<'.'.'iili'è'«i''ciira,'" .'. • : : 
i ," Como ia.cW por::|6Ì.vila riflntii, • :'. i 

disdegnò, via 'terra ed è volata 'là; nel; 
'mistero'donde era'partita. I ; ;•' ^ •"''} 
;; Noi non possiamo ohe; stringerci''in-j 
toriio.al-fratellòjjcosi'acerbamente:obi-' 
pitOi' è.serrandpgli laraahoj asslcdrargli; 
lohpi lai'memoria.non - muore,''né l'araiirè, ; 
:iié,;ià;:;stimaj,che.lo yirtù.'di Attilio fu-
ironò'talij: ohe egli' vive spirituàlmeuto; 
ifna' noi e diana vita che non avràmai 
fine. 
,':Addio Attilio! t'oòolUo vigilò ed af­

fettuoso dfigli amici, ohe, .anche dopo 
gii anni: di vita pòmuno, ti cercò e ti 
segui con trepida pura, qui ti abban­
dona. Addio l Riposa,'riposa nella pace 
nella quiete, ' ohe; tanto ed : invano cer­
casti quaggiù », : ' 

':''';,';'.".Orairi(»';F< îriM)i,vi«i'ioi' 
C êdì quarta pagina) 

;;:':,'::::Due nuovi .l-iUtcadoiiilél 
:;';53sri a sera, prosémeSjin ud|w|>tì di-
;|tlBtp e insolljj|[aert '̂''ftìiin6roi^j;';'ll so-
;;Slò;:Ordinario Iròf, l'raSààsettt |SÌ'16;con 
.IIÉffàse ornatisifnji);';e;;ì;b9ti tòt'IittSa,;:ohe 
;!^i** propria,\:'cli;ìfei«|9tìtì̂ V'altW9Ì-S(iì'ìt-
'"tòfè'piilitlco. "Ésàiòinàòdo gli sòMlti di 

maggior mole dell'illustre od Intemerato 
ipilnblioista ohe tutti ricordiamo con ve-
nora^ionp, i(, yal«nta;e,.simp»tl«o..pratora. 
ooii'òlusè ehè le tiolilli utopie per le 
quali.il Val usai ebbe a oómbatterp :oori 
tisrsòyèrBnte;;yalòr8 a con salda ; .feda 
lieflà sua'lunga ad operosissima vita u-: 
tilmonte spèsa per la grande e per la 
pioopla patrlM, si sono felicoinente or-
:mai ili grivn parto realizzate. Il prof. 
Kapassetti; fu 'tnolto:,applaudito,, ed ,11 
silo !lisooy(:,sò fu giiidioatp una cosa bel • 
lissiriìàda quell'uditpriii.intelligèiita. ;, 
;; ---; Nella,stesiiHriunlpiie di ieri a sera: 
dèi sodi dell' Àcpademia, Vennero proposti 
;a sòci ordinari il prof. Dino Mantovani 
deilopale , Liooo, od il .iinstrosgregio 
òollftboràtorè ed amioo prof. dotl.,Ffan' 
Òesòò Musóni dell'Istituto Tòoiiioo.;,: 
; ; - i Mentre ;il prof. FraoiJsa'et'li coiain-; 
Òiayà a pBi'i;àrej;;tìn inoiilantp, umoristico 
sviò'un istàiité l!,attpnziune dei. Ponye-
;nùti :' all' ingresso ;della sala, si udì. una 
Ape che nòli pareva uraanii, ;, rompere 
ingfataraente.il silenzio,solpnnp d.ell'«-! 
;dUnàrt'zaV'èra; il; prof, (3iussanii clip, .di-
otódbsi' ,spéiô  voleva ' pntrare,, •per, .ve-; 
dere'',quan!ta;;genis, o'òfa- ;>;LO rimanda-; 
ròiip ;fra:;,le t̂ isate di quelli che aveyapò 
.pptiitò; ò'apire ili'che si trattavo, dipen­
derli oliò ndii era 'più; sp,cip.por;dlfetto' 
di pagàinèntò; dèlie pontrlbuzionì.;, ;, i 

^ :, !'t'iró'a. segano'. lita^slónóile.' ' pò-; 
meniòa 22 porr osorpitazioui al'Pàropo; 
di Tirp dalle 6 alle'9. Ih caso di piòggia 
la e3eroitàzÌoiii;seguirannò dàlie 18 alla 
,1.9; ;. : , : , ; ' . , : - ' . : _ : " : . • : • ' ' : • . ' ' "^ '• ' . : 

,,;!0'Aron«oa Costantinopoli. 
Là Òaigelia di: Venenia ,h» : la se­
guente., óprrisppndenza da :TerinP::: 
,, « Vi r,icprdere.te :ch6, imesi sono vi 
telegrafai—--, quando si annunoiò:!che 
a,Go8taptinppoli;,nel: 1895 vi sarebbe' 
una grande È.sp ;slzipne.;-^ chèli prP-; 
gettò.presepit!i,era,,staio .quello,deli'e-' 
simio;architettOiUdin88e prof, D'Aronco,' 
a, vl,tolegrafat;;iu gennaio,, soòrsp' che: 
il ;D.':A-rpnop,prai,par,titp;:,per Ogstanti-' 
floppliper djrigpra;,l:iayoci: egli stesso,; 
. ayeiido : a, po.mpagno j,nel|n .direzione lam ;̂ 
;niinistràtiya e :nella,prganizzazione della! 
, mps.tra,uo. altrò.i.itali^nò,'!! torinesasav-ì 
jyopato oay:.,Layinl, nrit|cp artistico del lai 
(jfifizeUa.Piemonleset 0 segretaria della; 
ìltistrà 4poademla,di.;b;?lle artij layendo; 

;ll;'rt)lnistro4elia:pii,i}blica;istruzióne con-; 
cessòal Liavini.un, annoo mezzo .di'.a-ì 

_;spettatiya..,;;.',;•.;;:•:, ,; ,,,. .'..; ;i,...,,., •• 
;';,Òri)ene;mi. yenue:àssionra:to ohè.'i'e-: 
Spòsizioue. ;di, Goatantiuopoli ;non avrà' 
più luogo, e che-sicoome :,al: D'Aronno; 
wa statò datò, un ; afildamento,, di, tre' 
àfluipon compenso di 20,ra,i|a:liro i'̂ anne,; 
.otìsV il,tìpyprap oitomànp |p terràlegiial-' 
meìl.te à .Oostantinoppli ;affldapdogli,deii 
lavóri, riguardanti il, nuovo risanamenip! 
di quella .capitale, » .; - : , . .! :. ; 

•' '::.Casso p'O^talI'dl ir>l8|t>artnio.. 
Riassunto d-llèòperà.zionl a'tuttò.ilmpse: 
'di:m'aggio,'1894 ?;;;!' ;!:;,''',',;,' 
Libretti rimasti in;corsò:ih 'Hhedél, mese; 
•'prebèaèntè'"'-'; '' ' ' ' '"' 'IN. 2,757,992; 

Idem -émessv'lièi•mese''di " ' ' ' ; ; , ; , ;!; 
maggio : » : 28)920 

do! pubblico di aver disposto che, a da­
tare dal 1. luglio p. p. e sino a tutto 
ottobre a. e. nelle domeniche e giorni 
festivi aieno normalmente fatti circotare 
due treni speciali regolati dai seguente 
orario : 

Partenza da Udine P. 0, ore 20 — 
Arrivo a San Daniele ore 21,20. 

Partenza da S. Daniele ore 20.20 — 
Arrivo a Udine P. 0. ora 21.40. 

P o d r e c c a usaol to . Ieri alla 
Corte d'Assise di Itoma, Guidp Podrecca, 
accusato di parecchi reati di stampa 
quale Direttore deiri4sm(;,. fu assolto 
per la'prdsorljionè. - :'•• "i 

Gougratulazioni al collega ed amico. 

Id. estinti'àel mese' stesgò 
N.;2,786,912: 

;,»:, !,Al;,^78( 

stnmn^naniùsriifn; b -

UDINE 
(La Città e il Comune) 

"'Peìr^ra^lbiii .di s p a z i o ,.'!jòB-
bianip rimandare »' lunedi alòùho ' nolo 
.statistiche sul' risultati finali dell'annP 
sePlàstipo ' nel; nostro; ' (ginnasio, che ci 
fui-oìio oòmùàìcàte 'tardi qi|e,sta mattina. 

:::'';;. !:: ,;• "'Rioiàneòzè; Nv!2;77B,634; 
Credito'del depositanti ih'fine dèi mt-sei 
'! 'pt-efaederìtè'f :.;;' ; ' " ; g 398,303,262.33' 
Depòsiti der'tnè'8'è''di'•'''' '' :' " ' ;;,' 
:'' hiaggiò; " " ' ;'' » •2Ó;275,055.24; 

':'^'';'''"'''".^ '"••"•';'L.;416,578,3l!7.57' 
Rinib. dai mese stesso » 18,316,895.36; 

' '• : Rimanènza L, ;388,2è2,422!?l [ 

Il !« Cittadino Italiano » nel 
suo nuittero di-:i»ri usa una'espressione 
a nostro riguardo ohe, per essere indul­
genti, ipi limiteremo a chiamare sciocca. 
; Egli jdice.che noi «>foraèntiamo ivizì 
:del popolo>,.: ;, 'i I ! • '!•;' ' ' ' •' 
:Ì;, .Si, vorrebbe: un po', sapere 'di; quali 
^vizi il; Cittadino si : arroga di parlare;; 
che ae per caso; egli Intendesse acou-
saroi ooniciò:di.:tenére destò net popolo 
j'abbprrimènto per' quella « razza:di vi­
pere » ohe.sono: i Farisei: del clerica-: 
..lismo politico, in tal ioftso la sua'affer-; 
.inazione,possa :di essere.stolta 'e lligiu-: 
riosa, ma ci onora e risponde perfetta­
mente al vero.,::.-: 
,, Sappia,di.più lil Giiiadino, òhe oi 
proponiamo di perseverare fermamente: 
in qnesto... • vizio, .per quanto ciò possa 
-dispiacere alla setta '̂della. quale egli è 
il, portavoce. • :• ;:,;'"•«], 

:',''!'ì?,ràna-*'ia:!a,,;Yapor,e,:Udine-
''Si|)ftdfìj»jele.. lpiaiDirezii!ne';d(.,qHe-Sta 
fràrnvià si. pì-ègia.portare!Vconoscenza 

era di commercio 
; .̂ Adananzt dol giorno 18 luglio IBM. 

. Sunto, dei verpalei-vr' 
Presentii Masoiadri,' presidente, Burdn-

soo, Degani, KechleiV'Micoli-Tòaòàno, 
; Moro, Morpurgp, Muzzati, Orlar, Spez-
. zolli,, Telliniifolpe- • 
Assenti i Ooèsetti (giu8t.)jdal Torso (giUst.) 

Fa,alli(giusl.)i QoùanojLacohiii (giust.), 
Muroovicht .Mini8iui:(giu8ti).: :'" •'; 

, :Èfletto ed approvato il 'verbale della 
preoèdeuts Sediitai f- ",' ; ; " ; ; ' ' ; ' : 

: CdtmAieaiiòni^ii^lta I^0s^m^ 
,, i, Ii;!!Ìòy6&.qi app^gsindo'.ijvòti; e-
ipi-esaf.aii.òlie, da quesin damerà»:riuunoiò 
,allà;.prppppta;;tàss8^iji; bollò:'parslei; gi-
.ratè;;degli;!éffatti;dli9prameròlò.;, ;; :'; 
;, '2i ;Ili' rèplamo della: ;(^aìn«rai::pptìtro 
;alounè;;,dispqsizipui,dell|prdlaanza dlpo-
lizia ypterinariaidèl Ij,? : febbraio,'fu; àO" 
óoltò .dai; Miui3te,rp,deli;interao,: il'^utile 
oòuóesse ai;Prefètti,la facoljùdisosppn-
dèrejl'obbligo: dei pertiflòàtì:' per.il tra­
sporto dei beàtlàme da Comune ,a :C!p-• 
mane. Di quella .facpità il, R;:,Pi'efetto 
;deilà pi'oviuoia di Udino. sollecitamente 
'si.;é,:valso.,.,; ;;,... ;;;;: /.>", •;;:•',,, ; 
;.; ; 3. ;01i;ufflpì di questa.S^ceaideiizi.,per 
ridurre a! nijsura ;uniformo l'orario delle 
filande:"dà,seta,,!aortirpHO, buon fine,; a-
yèiido i:,diaufìieri,,della .'provincia, "in 
granii.̂  maggioranza, adpttatOi d'accordo, 
nn oràrio,,ipassimn;'giornaliaro: di ;12 

, pre;;,di .lavoro nei loro, stabilimenti. 
; ,4 ;̂;L'iniz:iit!iva;;:pnpsa:iiaj questa; Ca­
mera* Bel reotamàrè!,pfòv,vedimentl'ppr 
restringere, la,conòorrenza; dpi; lavoro 
óàrcer.arlè, ;.ayrebl)e ; raggiunto, il suo 
;soopp;sè,S-!jE. l'.pn-, .Orjspi fàràl.adot-
'tarè'i dall'àihiuinlstrazione carceraria; i 
^prpppniinenty :da.:«i8sp,esposti i:àlla;,".Ca-
;nj'era ;'dei :'pé ju tati ; ! nèllai : ,s'9duta,' 'del '37 
àp,riletfècòrsp",: proponimenti.che'ripro-
du'còne''prèoleameute;;le proposta di que­
sta;'Cjainpra,,, II, Prpsidpnte.dàl Consiglio 
;diòh'i'à'ràva : ;,« .posso prometterò di ata-
.b'ilìrp ohe ,;i,a,,,taril|a), per ;quan,tò i.pon-
cei?ne. ii; prezzo del, lavoro ..àgli operai 
é la yatidita;;ciei .pròdott.lq'a,rcèrai'i,:non. 
sia inferiore alla tariffa comune dèi la­
voro lìbero. E questo per ijuella minima 
parte ohe sl'Wfèi-i'scè allo,s'lnò;roÌ9,'pri­
vato. Ma in'gèliere,';'rij(eto;l'; detenuti 
hoh'debbono essere 'destinàti,^sè; non al 
lavoro 'necessario; agli ' Stàbiiimpntl di 
pena'e'à|le:'lùriiitur6'dè(lò St'àivy.y!» ;: 

Queste promésse'vintóno 'ili'J>[(̂ fa;;Ìo 
sconfortò'ohe; ci 'rÒpà;'il;;Miri,i8tèj'b''dei-
l'interrio 1 òon la, siià; risposta "de,l:;|6 . 
maggio,' là''quale'''diniòstrà;'.iinfl';etù|io # 
:disattèritO'!è''fòrsè';parziàl6;'déi:Vó^i'i;fr-
- mini ' dèlia'.quéslioùe è dòrdàti'; di fattói 
: iHdièoutibili;""d;fferti dàjqueSta'iiSaffiei'à, 
e'pBlesà;"'pòcà j'pp'nÒ8pi''nzà;'"del layòro 

•delle'tabbriòhe'libèrè'è'nèssun'a';óòn!yiii-
.zione' 0 'prWpòòupàzit'tìè clól'"dàunò ohe 
questo,soffròriò'di-'frò'iitè' ài lavóro, dei 
oarcera,ti',;'-'-,', , , , ' ; ; , ' : .,:,'... . ..,,,,• 

; ,5.-Si determinò'il' prèz2Ìò;nQ5dio; pro­
vinciale dèi'bózzoli nella b'àmpagnà se-
î ca:idei 1-894;'"",!''''''",''';;';''!!'!;;, ;,',';.'";.,.; 
' ;8,' Si adottarono;' d'ii'rgeriî a, "àlciunì 
provvedimeutii'La' Camèi'a ràtiflóa.! ; . 

I^tituiijne.,'dèii!^ollegi di,,Eroii-:Viri 
„' li;:preaidenteirifei!isoe:ii- ';s '" y":"'t 
;,,« La òamer», per disposizione di leggi, 
devp.espi'imora -il Suo. parero'SUlla'OO'n-
yenipnzft d.'iiitituiro in,: Frivili dèi ' Col­
legi di Probi-Virij' 'aventi l'uffloio •• di 
oonpiliareiei-dòoidere la conlrOyersièfra 
industrialiiP operai.., - :i:",;; ;' ' /•'•nr-
-, Sulla .prganizzttzioije di questi enti, 
funzionati con , un ' formalismo non ri­
spondente, ai|ft.,seraplicitó del loro'pffl-
010; sulle, grosse,:spase, ohe' appòrtan'Pi 

.non pompensatP; ohe ihi minima 'parte, 
!p,pliè SÌ; vollero fimporrp 'alle; pàméra 
,di; comiHercip,;ii.opntributìnii:;delle quali, 
in,maggioranza, -non sono "industriali, 
sarebbi). vano ora.;disouterè.ì Esiste'uiià ' 
legga e;ponyiene osservarla*'•"; " v'i 
, Resta dadeoldere se'nel Friuli I-at­
tività lùdiìstriaia ,sia,itale"dà richiedere 
l'istitufipne d'uno p più-Collegi.' ;i; : 
;. .La ,legge;dichiara che;i Collegi po-
souo istituirai;nei luoghi nei'quali;esi-
,stQU0;,fabbriche ;p. imprese industriali, 
per, una determinata.!",indu8tria '0 per 
grnppi d!ind»8lrie;affini,vi'e!;;.';-'- '•'"* 

,, ;ISpllji,.pi'ovÌHeìa'no8tràv.:ir'gruppo di 
indus.triè affini php.impièga'fin'maggipr 
numere, d!oper.àÌ';('Wi3ÒO' soprà':;2r,790) 
;è quellòiidelie Ihdas'trie tessiiii'-' '' ' ' 



IL F R I U L I 

Ma formare per: questo gruppo, le; 
cui l'abbrich'e sono disseminate in cosi 
vasto territorio, un solo Collegio, sa-
rebba cciiitrttr'jojall'ecpuomla è alla sol­
lecitudine dei" giudizi, ' 

6i6 pojst^^veàtetìó «ho in Friuli l'in-
duétria-;fSill8%» '8(ie oèitpi priéoìpali '• 
l 'uBo4ll | l«le3i-M«rtlgn*»p coh 3164 
0p4rai|i(iB^ÌB'Ì;la ilitereteliitè statistica) 
l'altfo|Ì:IÌÌì:3ÌlonB é .Eiume coti 2359. 

QttSIlSS&iiSftsifì/^tòiij»::-tanto im-
poft#tf|ii?W|i«iflèfi'oÌ4èbuno in Col-
l M ì o l | | f w # f i t p S f I t » p i o l t t o lo 
an?ri?SÉilÌ*i^èo l&uquale' suppóne dei 
Collep5Wftipitìii?:l&(MS%590 'operai. 

eefìSitt'o9tìÌl|tonfMtt'"qàif8i isvolge, 
da |ndii'il con tratto, dj lavtfro non sem­
brano: tali, da reolarnsre l'istituaione di 
«a (foro 9ptovala,per la óoncìliazione e la 
deoìsione,dGltó:òputroveraie nasòenti da 
quél eoàtrat't&.':J oòhÙittl fra Industriali 
ed'operai; altaenò flnort, furono: rari e 
noi g t ó ì , In 4MStà provinciai e lo 
stelsp/apjbgerp dellejitaft^^^^ 
quésTaunS l 'Oaìrié, ' lo prova,' polche i 
reolainl delle operale, àppì>na sortì, fu­
rono ,a|PPltii:. non solo ajOdliip, ma In 
qil»9f»fffitasla;jprnvlii!)la."r;' ':'-•, 

S t ó n p h è l a questitfnB'nPh* deve es­
sere, posta òpsì; uè esaminata; sotto jqpe-
stPi,-jM(éÌtOi:a|trimèi(ÌiiVeiJWtitapì alai-
itfitjfe via'legga stessa. D'aitr« parte è 
i^vvìtì "pensare Phe ravvehire ^potrebbe, 
|jÌjel(saa;nol,|r6ndereìa9pre-Je retozlftui 
iÈ|j|iìpSpìtHlaÌP lavoro e ::0be,precipuo 
tfbajiaeiiCollegi'dei PpìblrViriAjppupJp 
quèlìft di; pre^flnlre maggiori' oonilitli 
fra 4iìé classi ohe hanno tutto l'ìnte-
r e a ^ di: prtìòèdere poiicttpdi^; V' l'„,J; ,,j 

^Xiiltitenuto quindilphè,:[ier,numerò.d.'b-
|èraB,i ' lnvbfl ' ' ' fi d'industria tessile 
d¥a:apcSntt.*Ji;pos8pnP'avere ciascuno 
un Còlle|Ì(MÌi Probi:,yifÌ!'oònWPiito 

i,,icUp ,ne88Hflii);al tra .spebio.d'industria lO 
gruppodUndiislrie affini arriva in Friuli 
aiooncentrafé in; così bVev» territotìo 

':;témt|"oiib($i:e''i5tìp,il pi'i(no''e8perÌB)ento 
dèlia legge può farsi in quel due' cen-

ttrt, "la .Bresidenza propone ohe la Ca­
mera: esprima il seguente parere: 

Possono eteare Istituiti; per ora, due 
Collegi.:di:,.Rrobi-Viri .per le,industrie 
teaéili:p<àÌ|(iwft;()rcitiiM, tessitura della 
seta;'fliaStìfa e teasitùrtivdél cotonej 
tintura dei filali a tessuti; fabbricazione 

.:"sdg*5ìSKlapi)tìilì.unQKp9rj;l;;:0PiM 
:{|Jdine ,è di Màrtignàooo con sede a U-
ijpihe, l'altro per l comuni,di Pordenone 
ìilidi Fiume ;:Oon ;sede :at;Pordénpne, a-
;>|tìntl dlloi niembfl,Ciascuno, oinqùe.dei 
.•liùali eletti dagli 'pp|rai S cinque,; eletti 
::a^gli indUstriallf» ;V "•* 
jlf'Keohleri'Degani, Bardusco, Morpurgo, 
:?Spezzoiti,. ;:il, presideiite-e ,iili isegretario 
ii^fsoutonp. 'ampiamente Intorno alla ilégge 
i03;alìmpdo;#attuarla,: rilevando che la 
l^iffuaipué :e ,11 iunziopamento, dei Cpl-
;|fej5i trovano òstkòolo nel|e"édoes8ÌVe:for-
jfmalit4:5^'nèlle spese.per le/eie 
;i:|jjali:,;i(o'trabbe.ro ' .utiimauté ; essere, tolte 
^j|on:l'afadàre alle"società ppefaie,-anche 
j^p: legalmente non-ricofloscìutPi ,la, no-, 
imina:.dèi probi-viri operai e alle Ca-

ilmere sdii.opinaip(pioi,9UBll4-4eÌ probi-viri 
s'^idustnaU; : ' , ' 
' Ìkl|lJEffiS8t;jMJMBfe:4l9#Sa<lej;:0pP!lv 
'BatfuVcòji propone ;ohe; approvate : | p 
opnolpaioni della presidenza, si dia a 
questa l'incarico di prasentaM;:al,s,Qo-
verno 6 ai Deputati e Senatori del Friuli 

;un memoriale: indicante i difetti della 
legge e lajpéqessità dl,:readere plìi sem-; 
plìpli ed agevpleì il fapzionaraentp dei 

•Gpllegtj in niodp eh,'essi ppsaano:giovare: 
:Cpiu gruppi,- d'industrie è al maggior 
riuméro dirpentrl'Joperài; 
.;Iia Cambra;;approvà"le;proposte della 

presidenza 6'l'emendamento Morpurgo. 

,':~™^""''S',-:.v-::r-jii:/',::''v'-'".':•••,; ' ; 

'J?irsta :,fakbrio(impne: dello zucchero 
Si :K: idilbarbabiHola. ; : ; , 
: Ila Camcira, fàcèndP plauso all'inizia-': 
tiyai'dsllacSocietàivfraii negozianti.eiin-
dustrifili cli;Rtìt8a,...popsidei;a,to:iOhe an-
(5h9:,talijn^,plaghe del Friuli risuUa.rpno' 
adalip; alia; coltura .(Jella barbabietola 
da izuocherofi.racóòmanija vivamente al: 
GòvernOi-nélj'interesse' 'della eòpnpmla 
4il4pnàle, di prcimuovetp in Italia lo, 

• avlluppo della fabbricazione dèlio zuc­
chero di barbabietola, mitigando i modi 

jflsòall della pei'cezione della tassa 'ed 
l'accordando alle nuove fabbriche age-
'|yple?ze,,^opn^li sull'impprtazigne,delle 
Ipiap^nTiiié^ :p .prépii-'Iullà prpfluzipnei' 
| r La'séduta è levata.'-'"' '" ' 
I' ,11 Presidente 
i!' ^.:iJ^,,l.<,:^%MMciadri•;, -, 
Il .«»:;i',.•<-.!. u c f ':;ir'Ségf6tarìo 
,|: i 'i:/:;: :':;, , : Douiaualti^ro tàUntìnit 

t;':'t^Uiifoi'' Fllotlr-àiiinìatlcò. 
Pìu^Stà sera' alle 'óre' 2 l pi eoise" 1' « Isti-
llutóf'iiodrammatìpo» darà al Teatro'Mì-
|jiervpyil;^uo,quartp:' trattenimeiitp so-: 
iPiale.f 
| ì ,Le..8praia pfpmette di rieaoirè delle 
Ipiù :(livprtehti, 'e o h f h a assistite alle 
^ r o v e non può a pieno d i raobóniaudaro 
f^i sPpi, il loi»; jn|eivventpi.9on.,|plitp,òhe 
| la stagippa,; pop cpiwìglì.^'dì aùidìrài a 
Iphbh iudère . lp un teatro. ' : 
1 1 , bravi dilettaiitj, ppadiuvati dal loro 
' ihaéstrp 8Ìg,''Frsn'oesob Doretii , ' ràppfe-

sentérannb'la.oomjtiedia di Leo di, Oa-, 
stelmiovo: Vn cuor morto. 

Al .li'iittenìmonto prenderà par ta an­
che, ' ( l icettp dal; signor Barei, ilOlrpplo, 
màndblinislÌPó udlneée, che si ' presta; 
genti lmente, e ohe eseguirà, fra altro, 
Una fantasia nella Forza del destino é 
l'Iiitermezzo del Venditore d'iiàoeUi. : 

r3 'Mànba nel programma il solito festino 
dlìfamlglia, ma, per obi avi'à..,. del fé-

,g«tó, con questi quat t ro gradi ohP;. sè-

§iia II termometro, i Portesisalmi màn-
òlinistl tengono sempre In 'pronto un 

| M o di polche, di valzer, p ' m a g a r i 
'aiSche 11 galoppo. 
.,;''; U vìòe-àrónitìa, 

S T e n t r o M i n è r v a . Nel mese dì 
afosto (stagione di Sun Lorenzo), agirà 
:sa questb scene la eorapagnia:fbprep-
grafloa delia cltià di Genova, di; pro-« 
prlelà di tìluvaniii Ansa|dP.'*'*-*':f****' 
•'Ecco 11 raportoriPdHl; balli che* ver­
ranno dati in corso: di stagione : . : 
~^::bim)Olo nero, ballo fantast'oo/'in 9 

•iquadri.;;..;'...: ..•„..:•'...-.,..-.:. ;,.,.j«w;:.,, ì''l : 
J Theà 3(, grandioso ballo fantastico 

in un prologo e 9 quadri. , 
Wanda, grandioso, ballo serio fanta­

stico in IO quadri. Nupvlssimo. „ ,;-
/e-'Lola, 0 mìaMmdréfinMom ttllb;; 
serio in 9 quadri. ; : j : ' ; ; ; ;;; : :; 
: '/(Inrfatoa,; bàlio brillante./ 

' :;,Mu8ÌPn : dei,, maostro A. tìalleanjv « ; 
prpprietà G.'Xnaàldo. ' / - ' v':*';' 
' f i lrettore dei, meccanismi G. Ansaldo 

del teatro Carlo Felice di Gono-ya; sae-
lingrall ; Carlo MoPaBoo del teatro' siid-:; 

:dettP,:.Cesare Rebatinl e Carlo Boslo; 
vestiarista - fornitóre Oleonti» ^Veneziani 
di: Bologna i-attrezzis'a : G. :Paglianlj 
calzolaio; 'parrucohierei' capo-sarta E. 
Pasquiniì tinaochiiiisti G. Merego, A. 
Pàequinl,:P. Riizl.à" ; ' ; ' ; , ' / . 

• ' B a n d a ' c i t t a d i n a . Programma 
(ibi pezzi di musica ohe verranno ese­
guiti domani 22 loglio alle óre SCnel 
piazzale della Stazione,: ; ' Vi,', ! 
i Marcia, (< Andiapip,» . .Bianchi'., 
2. Waltzer'iNelpaesb'delle 

canzoni » Fahrbach 
3. Romanza ,B:Bna|ei, It;:» l 
•/::'pb8CÌitbfl:;aiVBètì̂ |v;,/', 
4. Ouver tu re op. 24 

,5,: Remipisqenze, , « , 0 g o 
' • ' ' •"-hbHl"*' ' ' : - - "-•/''''-•':,:••:•"•-.'::::• 

6. Polka « Edelveiss » 

Ba "Patria M fili,, tFroTlicla 

,.,:l5fet:;K";:l;;j 
MendblssòKn 

-'llPyèrbebjf^ 
Strauss ' / / • 

U n , g r o ^ c » f t a r t o . ,Vennero/i»r-; 
restati: in :Chiayri8' 1 lavoranti fo'cjjai 
Pìetpb Gregdriòèhìo ed:; AptPnlo Zortttti 
perPpà autóri dl-'tùrtp' quallfloato "̂ per 
r importpdi lire 1300 da essi'oommósso 
In danno dal loro;;padrone Eugenioipe-: 
rUgltb;;'' •• •'•- - ••' : } . 

Collegio maschi le proyìn-
c l a l e d i ' V e r o n a per tutte le seppie 
elementari; e sètìpndarié ' ed altri .i|ti-
tuti: autorizzati. Reso più adatto ;|lle 
preseutipondizìoni flnaoziària; deije classi 
mèdie.;'Vasto e suPo locale, ooriili,'ìpà-
iestra, bagni,, chiesa, curò igieniche, 
passeggiate quotidiane, trattamentoSMi 
famiglia, insegnamenti gratuiti: disegno 
geometrico, e di ornato, canto .corale, 
giuhStibaUdlbsefbrzPitì|ltàri,"sbhót'ibà, 
nuoto, danza. 
. Rptta lire 450. Spese individuali stret­
tamente heóessarie, e rigorosamente con­
trollate. , ,, 
, I^oati gratuiti e semigratuiti, ; 

: R l n g r a z l a m e n ' t o . La famiglia 
della TÌODê e, profondamente acoasòiata 
per là tremenda'sventura da cui è stata 
oPlpita, pofge vivissimi ringraziamenti 
a.tutti quei-pietosi che le furono: pro­
dighi' di conforti e ohe,'espressero le 
Iprp , ppudpgliiinze, ^d bntà ohe 'per un 
doveroso riguaido alle ultime volontà 
del sUo povero ;,4W?7?'(3,; non sifossero, 
tnàpdate partecipazioni individuali, ,;, 

In modo speciale esterna la sua im-; 
peritura riconoscenza all'ili, signor sin-
dacp; di PPvolettp, ai merabni della 
Giunta e del Consiglio comunale,':alle 
altre Autorità'^ all'onorevoiissima Rap­
presentanza della riapettabile Banca 
Cppperativaudinbsp, ;agli amici e c o -
noscenti, ed a tutte le altre distintissime 
persone che, accorrendo da paesi lon­
tani, vollero, prestare; il, IprSplliniptri-
tiitò di afiWtto'ai'pòveró estinto, e chO: 
colla loro presenza ooiriribnirono a ren­
dere tanto ...solenne e, comnipvente la 
funebre;:oeritìoniu.;: ':.,' , . , ; " . ' , 

IJiia. sì imponente dimostrazione di 
compianto è l'unico conforto ohe possa 
,lenire l'angoscia che la opprime, ed;iil 
ricordo di tale ditnpstrazione i-imarrà ilh 
lei sempre yiva;6d inpanoellabile.,' t 
' Gi-azie di nuòvo a'tntti,anche a nome 
del,SUO: adorato iKto'o,, che:ora:dorme 
l'eterno sonno fra i dori, nella pace sé-
repa dei auui campi, esposto, pome Eff)i 
ha'volato, al bàcio; di quel sole , clip 
tanto amava. ': 

'Ildme, 21 loglio 1894. :; 

C e r c a s i ' s o c i o per azienda ' bene 
avviat,! ramo assicurazioni in genere ed 
altri cespiti, che disponga di un capii 
tale, di L. 1500. : . , ': 

Per trattatiye aoriyare fermo in por 
sta alle iniziali T . G . M . • • 

Riceviamo la seguente lettera, con 
preghiera'dl(pubblicazione:,;/, V ; 

! Egrègio'signor, Direttore! ' 
Mi permetta ohe le; poi-gài^mie ra'-

legrainenti per-1" diffiisloiP spmwe miig-
giórp'che Va prendendo 11 sUii Friuli in 
tutta la nostra Provinola, lo sono oon-
tinuamenta in giro, e debho ylsltare per 
gli àflarl • miei tutti i paéii, dàifCtvIdala 
a Maniago, dif:-Rt|plàto «È Marànp; jina 
non 'yl è luogo'dove hbiS aBbìa trovato 
0 negli esercizi: pubblici, o nei Municipi^,: 
0 in case private, il Friuli. E iijteq 
giornale, mi permetta che,;, glielo dìba;, 
merita questo favore, psrplil-di prinbipì 
veramente: liberali, frànpP::nél:;lingUag7;: 
gio e ,,pobrentó hellB; : idèa, j mentre, 
poi è fettb.oon gat-Hfl:s!SBptìilidp le,:p-, 
sigenze moderne,;;yàlé.a dire ppn buona 
scelta degli articoli, ttì'ólta;yarietà, ó'cbn 
riguardo :a tuttf ' i 'gi i^i e bisógni dei 
lettori! ': ::••'';-;;;;•:.:,•"',."•'•<::;;:'.•,:. 

Ho, poi anbheóbnstatatóriel vari paesi 
ohe, iiuànto guadagna terreno il Friuli, 
altrpttantone perdeh-ffatriadelFriieti. 

L Ì Patr ia non la .'.vogliono pii in 
nessun, luogo, per quanto lajsl vajdapf-
frendo B:M cafehi di buttàMa'in schiena 
a g't<ate>igt<8S:grezzoj;ipicaBo, e non 
hanno torto, bh'è un:'gìornnl6 senza 
capo no coda; ora di Dio, oraderDlB-
.yplp.ijòheijpon, sa esaere, che servile o 
'laallgho; e ìnPItre fatto con metodi an­
tiquati,..^pesaijte, ..noipsoì Un, yerpspnni-
Mrb." 'Mólt.P, 'ónòaie' e.seriè perpone si 
sono pM' anche'; WltiaoSté' 'avendo sa-

' jhtóiphe là ' I t t ' i a -iià per',àùppl6inénto 
: settiinànalb, uh indepPrite. libéllàppió, in 
dialèttPi;"pba si, pubblica la .dómeqlóa, 

insomma il giornale del professore h 
soreditatp dappertutto, come.,'., {qui se­
gue una frase iriippo nverista^, che 
non' possianio ' stathparé), •• ' 

Dopo ciò' mi'Sppibrà: che :ànohe le 
quìndici'pyeriti'pBr'sohé"ctìè"a .Udine 
comperano,, ancora la Patria, non per 

, altro,, che.per.;U(|riguardp,,ai,,braviM,pde,-
':aWiì}'dbTOffle^Sptì^Ìt;:dì|Ì^ertf^ 
'Cinque óeriffé'ifni — é'ii'ki'ì ptè^zo maS' 
Simo delle pochissima oopie ohe vanno 
ancora in, Prpyincia —- o al tr imenti rifiu­
t a r s i ' d i : óomperarlà.;, 

Dij'nuovp mi , ra l l eg ro , egregio Dft-et-
tpre, pón Le i p cui, suoi ,,op|laboratpri, 
per i,progres|SÌ ' e , i i mprl tatp favoredel : 
Friuli, e dist intamente la riverisco. 

'Un udinese ohe viaggiai 

., L e g a t o : B a r t o U n i . . L a , Congra-
gazlone di, carità ha pubbllpàto il ae-
guente avviso: 

A. tutto Agósto p .v . : è aperto 11 CÓIF 
dorso per la nomina degli studenti ' da 
sussidiarsi colle rendite del Legato Bar-
tolihi per l'anno scolastico ':1894-1895. 

' Detto Legato sussidia nell'educazione 
religiósa,' scolastica ed artistica giovani 
d'ambo, i sessi, nati _e: dòmi(^iliiiti ia 
questa; città, ribonpsbiutl,;bisognevoli ; di 
upa assistenza , pepuìiiprià/ò ;,de} loro 
collocanientb; in,, qualolie'-Istltptp per as­
soluta mancanza di mezzi di; fortuna o 
d'industria e meritevoli per indole, at­
titudine, e costumi intenieratii 
, I sussldii vengono ooncessi verso l'ob­
bligo morale, contemplatp dall'articolo 
H dellpaStatuto prganlcp. i : ; / 

Lbìistaiìze yprrannp' p^pdptip a que- ; 
sto ufflpiò dopunìentale iin 'ópnfoffnltà 
all'art. '% dì detto Statuto, con avver­
tenza: ohe,,la classiflcazlone obntpraplata. 
alla; lettera d ii esso articolo, dovrà es­
aere di almeno otto decimi In complesso 
e ohe In nessuna delle im^terie ,,, risulti 
inferiore a sette deoiini,ì eìòh6.;gl l , :BT 
aami dovranno essere fatti: nella sessione 
di luglio. ; »• ;,; 

: , Seduta dal 20. 
• . /"t^resideiiza/Paf^ftì^. ; / i 

, Riprendasi, là.disbusslone'del proyyft-.' 
dlmènti flnanzlarì. Gàmbrày Dlgny, re-
latórP, pMjiunolà un lungo; discorso e,,. 
oonoludtì' iilvplgbndÒBÌ::al ; pteàtdente dei? 
Consiglio: per raccomandare alla sua e-
nprgia, al suo patriottismo,., dì non In­
sistere e di accettare le proposte, della 
Commissione di;flnanza, oheno.h.è,,oom»; 
pósta dì a^yètSiiril, ma di* amici Ohe 
gli danno dai buoni consigli. 
;. Parla Saracco e nuovamente Oain-
hray Dlgnyì indi Alberi svolge un or­
dine delStiórno òhe, dopo un lungo ed 
ImportiihlftìSiìSporsi) di Orispi, ritira. 
:HPrbóèdeSfalla discussione degli artì-

'eoli^Ì:;;pàrlài>d ;Ma88iiranl,"''j0ttol9nghi, 
Iiiorittnl'ed':A. RtiSsi i rimandasi posola 
Il segiii[b;::deila'disPusslone. 

Ét i lE i 13ISPAGCI 
• y : : P E C , M A ' r i | l X O ; • - : ' • • : ; / 

i l L a Giiititai del %ta8to / 
•MmASO-^ LajÈriuntte .del 

GStaito si è dimena; in ségtìito 
all'aboliziono della spesa, ine­
rente al suo uffloio, approvata, 
dalla iCamera., , ;, , C | , .' 

:U: morte di Lessona 
Torino 20 —• Oggi è morto 

il sena.tore Lessonai 
L'Italia, è l'Inghilterra 

àEl'écóno nel ebrèa 
Lòv4m^'M: — Dietro uno 

scambia di Vedute, iniziato dal 
governo brilaùDico, l 'Italia e 
riDgliilterra agiscono d'accordò 
per ioipedire complicazioni fra 
;j a,/-,(ai|tiB:pteiii;fiia;fpafsìift 
• ' G d r è é f l ? / / • ; • ' " • • - ' ' • • '•;'"""•' '•.'••'' •'"•'•''• '•' ' ''"•'"' 

Botiettiniì della Borsa 
;,.XJDfflE<;ai'.'iagii!i!:!,j804 -̂., 

Osservazioni meteorologiche r 
s taz ione di t ldine ^,- R. Ist i tuto Tecnico 

1 9 : - 7 (14; Il ora 9. 1 oro 15 ||ote 21} lugli 20 
or» 0. 

Bar rid. a 10 . , : • , 

XUom. 118.10 : • . . , , 

tir dttl mare 732.2 76!.4 \i%.l 783 6 
Umido relat. 61 :, 43 , . 56, , 41 : 
Stiito di cielo q.Bar. ' misto : qaer q,8ur,' 
Àt̂ qua oad m. 
|(direzioaQ' 

8.1 —. — Àt̂ qua oad m. 
|(direzioaQ' E . . NE NE 
g(v^l, Kilom, 
"Xerm.-ceutigr. e ,— 6 13 g(v^l, Kilom, 
"Xerm.-ceutigr. 21,4; a4.tì ; 21.6 Il 23 .0 . 

••'•'":iié»i(ilit»''-''•'' -' 
lui. S 'li eòalanti 

• " » • fine misao.. . 
Olibtlgaiionl Asta Ecolea. fi % 

Ptrrovia msrldlontU . . . . . . 
*• s*«sì ii»u»ii|".r 

fondiaria :Biino»'d'IlaIlà''Ì '/«•• 
• • •"• '" . ;' . "4 V I ' 

• 6»/, Banco di Napol" 
fM. Odlllo-Botì» . . . . . . . 
fcado .OliiisirtRlip, Milano B»/. 
Ptèltìto.Profitiai» di Udina 

i'; • : ; . • , : ' .*t l i«tal • . 

Banca d'Italia . . , . , , , , . 
. di Udina 
. 'Popolar» Fr t e l aha . . . 
• OooponiUn Udinési . 

c»;jììBia«iò'caiB«fé'r'.'v7T."', 
; • Venato . . . . . . 

lokiatà .Traì(iw!a;di-Udinoil; , 
. •: farr, Moridionslì , . , 

• • ' • ' " Maditiirrànéa; 
j^lanil i l e ,»ailiiitB..:.' 

Mnda , , . «Iiaqnf 
9(rt»ania' , ... .,..,',..,.„>.':,; 
ijjMr»'',"; '. z". r . . ' . ' . ' " '•'• ' 
^nateli a Banconota. . • 
Coróne . . . . . . . . , . « 
^apóiaoni . ^ . . . 

. , •Oltif.j.i .jiliipàEjji»,; 

(Jlilnfarn 'Paìfiii;«tt ooy(lwf'111. 

tìtadan«a; tjigiiiii'a • ,,,- '; " 

ìiOliig. 
88.05 
86.10 
8 7 . -

iSSoB' 
•fMào 
' • 8 7 . -

76.80 

292.- >M8,— 
264.— 284.— 
411.- ...•471.— 
470.— ; 4 7 0 -
4'0,— gtlO.— 
i l5 i - H I 8 Ì - . 
Ii05,- 'MB.—' 
,102.- mt-
748.- l * Ì 9 Ì -
112.- l l )3 .- . 
I l8 . -

l l )3 .- . 

fifc fs»,-fifc ftbOi-
190.- 199— 
80.- pa.-Bfla.- ìBBa,— 

4 p . - :.43|j.-

JÌ2.10 
'JJ 88.80 

SiiOilO JÌ2.10 
'JJ 88.80 S18S.30 

S8,1B •imw 
226.1/, •m.'!. 
112.- Ha.-
22.88 .•:a2,48 

W: 
'''ÀNTOiilO 'ÀNaELI*grant8 te»pm^i\ 

fiÌ'*'Sdére 

GorriegQ CQaimBrci.ale 
: S e t e . ' ' ' '•': 

•./.Milano, SQ. luglio,^-
Situazione con sprezzi l'erraiima tfan-

sazioni sempre, limitate' ai poòlii bisogni' 
ohe:i)ure sorgono ogni gloi'nd'è'ehe in-' 
teressaoo solo dati articoli, : fra 1 quali 
primeggiano le greggie per l blSógnldl 
ttlato:iò.;;;:,'"•'• . ;':,•'; 

Là' provincia è assai più sostenùti/dl 
n o i e le pretese; dei suoi detentori òón-
fròntate coii quelle del nostri, |p pro­
vano "la modo evidènte. ; • ,, 

Mpltrfllandierl al prezzi attuali; si ri-
flutaho: d i entrare iì(,,trattatlTe e, tutto 
fa credere:ohe, se. IL oompratora: non 
si deoide.a migliorare le offerte, questa 
nullità di affari serici avrà a conti­
nuare pareoohio tempo. 

Maggior lena di : trattare i bozzoli 
nuovi, essendovi in molte filande lacune 
nella quantità occorrlbile, alle quali 
prèsto o;:tardi:;SÌ; dovrà provvedére. 

"; ,-: « (D^l Scife).. ;;; 

IListtlnQ u f l l c i a l e : 
dèi prezzi fatti: sul mercato di: Udina:':. 
• il giorno 20 Inlio 1891': 
Neanole al quintale da lire —.— a —.— 
Noi ' ' .' ;• • V :: '•!•' 1.0.30 a:—.— 
F|giuolidì;j)iùnara » , ' 2 ;;» •—.— a-r.4-
^^''• alpÌBiani ' • » —.— a" 22.— 
Burro ' al kilogramma • .— a .— 
.gallina ,, .,;• ..:;:.:;>:lrt5;a: 1.20; 
"OoKa • ' ' .; . ;• • '•';;•; ;;. :;••:.'. ':0;83;:a;: 0.— 
:pòmi di'tarra :' ,!•:':. :;'••;•"•:>•-; ..-—ia—.—; 
'Tagoliùa-':' •': '"'•'-''. '•••" •'i-'.i-i a''—.—" 
Ciliago • . . , . . . . .0,—.a 0.—. 

;Fra8;olo.;. » . - 0.00 a 0.— 
Uova alla dozaina , • —.54 a —.70 

«»: 
"Pi-essó'la ditta .ÀirinBllfflSe 

POiitelli dì ifeitcéiìto " tfcilpi 
fotte' depositò :Vinò' uostìSilio 
delle rivière di'Gcyja e Stifilìs 
al prezzo dà lire |Ó a 40'ii&l-
l'ettolitro.•"•''. ','';':''':'" S S 

W leLEIGllEÌ(SÌ) 
|ì;;:g|»ii|IÌ^ii[«Ì|,.' 
'''/'''mMi0ci'^of^^^PM^gf'Ìé7é"^ 

e Barcellona 1888: . 
Diploma ci!onore ali Bramii ISSO 

• :£ • • ; ' » ;* !e ' ;2Vies te - lS§3 . | ' " l i ' ';Jf- • 
Alpalln?S &idóliii litiC!Ìv&rfe)8Ì, feVra 

dl';"sostauze';oi^aniohe.:'"": .''i-j^i'-il-n 
ÌÀ .più .odonoinioa fra' le migliori acque 
,; m.edioamenti)ae,4a, tavolai.:; ';'. i " * 
Surroga,:Oorap\etamente le più 'Celebrate 

acque minerali Sella 'lontana fónti ' d i 
•': BilInrlHesBtóMv' Vioiy , ; :^^!» , 

Riconosciuta, dopo 11 -traspòrto, di com-
' po8lzÌ9n6:Conforpe,.:a< ;qùella;t i 'ovata 

dalllilìu'stre,'QJiii<iiod.,&ottlÌ9b; d i t Óàr. 
Mof. a . NalUiip,dictìttorB:delÌa';règia 
Stazione sperimentale, agraria, di .Udine 
e"'àa questi; dichiàfata..:fapilè.,a oon-

: ,Servirsi , Inalterata^ ',:,;' L^Vy . - - , ;,:!"• , 
Conie pressói k/suddeiie-^fonìi anche a 

Qteichèn,berg esiste/un rinomato,sta-
,- bUifnento, di ourai^'ì'/ ; :',i,fv','': >:-;, 

; Rai!B?Mlttlieriii|iéjÉtÌjrèsso': 
1*100 & Zavagna 

U d i n e - 'Viale della Stazione « U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e.Drogherie. ,p i ' " , 

l'iiTiililiiM 
vasto appartamento in secondo 
:PÌanp. :.,:),<; 
, P Per; iintóiànazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

vedi ayvi,8o3ln 4. pagina 

T-P^t-ragmZ 'massima 27.0, 
; • , • i ' . p : ' 

Temperatura minimd, all'apèrto 12.6 
Nella notte 1H;'̂  ; 15.4 
Tempo probabile: 
Vi'Dti deboli freschi IV quadrante ~ Cielo 

sertìuo — Temperatura ìa aumeato. 

D'affittare ili Tarcento 
, : , in. posizione oentralisBlma 

'^ ÙA^I^, . .CÌVIL.E. . ' . . . ' 
volendo anche ammobigliata 

BUE IVEOOZl 
Per t ra t ta t ive riviilgersi in Gemona 

presso' il; signor,: (iiuaappe de; 0arli,:0d 
in Udine all 'Amministrazione del Friuli. 

Purgatiifa' 
naturale di ; lO^EIiiftNOl (Ungheria) j 

« U n r i m e d i o s o - v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a , a': bei-
n e f l c i o d i m o l t i s o i T c r c n t i » . Guv. Dr. Ubaldo (iambini, Roma. 

O o m b a t t e o o n STXooesso : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza — i catarri d| 
stomaco e degli Intestini — l disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'enàorfoidr — gli esantemi cronici e le affezioni sorotó-
losa; di primo grado :— inoltre tutte le indisposizionldérlvantrìdalla òostl-
pazlone, come: languore, emicrania, vertigini, iuappetenzfl,,p|)jiigfs(tlonS} del;, 
cervello eco. eòe. ' 

. Vleno prosa volentieri dal malati, produóo l'effètto desiderat'o" senza 
disturbi. : : , : . ; ,/Prqf. QuiiiOiBaocellii^Romd.:: 

Non esito,preferirla 4 tiitte le altra, oongeneri.;.,,; ; ';•;,; 'v ,, , 
' ' ' . ' ' .• Prof Pietro OroccOi^Piaa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitate esigendo _ _ . _ - » 
sull'etichetta il mio facsimile ' : .• :,', j Q ? s . V ' 

ilafiraiieiiitiittelefarinacie. - ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ G » *, 



IL FRIULI 

t . I Le Jasemcmì r\et, Il JRriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udine 

VOLETE l/< SfiLUTE7t 

L A MIGLIORE' ' ACcàUiC' 
PER LA €ÓNSÈEVA2;IÌ>1^ÌE' É'SVi-LIJPPCl'-

Qfi 
; TTiiB obintns follA « 

flaeotè è degns coroua 
Iella bsllezsa. 

i% 

''e 

_ ( ' • ' 

L'I burba ed i. oappll 
oggii ingóno «ll 'unmo a 
'«(Il 11(1 ili bellcìi«B, (Il ij 
foiza e di eeuuo 

Ai i i iArTC» 
Qaiileprovjt più pi-iffitire delia 

borita (li-ll'\ iVocfra Cfmòra 

La reilna ielle acme iataititó 
^o noli l'ila.iieiiso eoa umu cbe 
«a louiiilfrijin lineate sempre 
p ù aumetitaudo ? 

m 

L'Aeijn» <U f}bl>tlqa di A.iHIffono <) CI. e dotiita di frogran îi deliziosa, 
l 6 ' % % % r i > > " " Ì P b " d ^ wa caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
1 .agevola.lo s?iluppo, iofoodendi?..loro (oria e morbideii». —':Fa scomparire Is forfora. 
l'edass iforaalla gioviiiena nnfi,l.H|SHi|os|gianu capig'latura.Ooo^lla piA tarda VMiìhiaia. 
I ' ' Ùepoaìtogeneral'e da <|ng:«'l<f HJ i i a ae e C , vla.Varlao,< u. I S / H l l n u o ; 

trovasi da lòtti i FariRaoiati, Proforaieri, Droghieri e Pijmicchieri del [loglio. 

A .Udine da Eurico Maaon cbinejigliore, {rateili PatroMi'parmochieri, Francesco' 
"'Hinisiiii droghiere. Angelo Fabria.ft^rmaoiata. — A Maniaco da poranga, Silvio fa'-

maciata. — A Pordenone da Tamai Giuaeppe nefozianto. — A Spilimtiorgo da Or­
iundi E. e Larise fratelli. — A Tolmozzo da Cbiussi farmacista. 

Ùì mMUÌiMUdiJ ìk m^iiix 

_ATTESTATO 
« Signori Ai1IC)EI.O HIGOi«|<! B V. — H U n n a , 

«Li vojtra A o i i u n d l C h l n n » di soave profuma mi ludi Brande aollievS. 
Efsa' mi arrestò iminediatainente la caduta dei oapolli non .solo, ma, me ili ?ecn ere 
scèroè'in'ruso loro fona e vigort. Le p'ellijole elle pri.iia .erailo in gr.nde abbon 
d-ibV.k''su'ili'leSlii; ora .icino tolidmeoto-'acoioparao Ai miei ligi che «vev«nO|0na pa 
piVIiàtUra''débole' e rara, coU'nso dalla vo.1tr.i Acqua ho ass curato uua lussurog-
•gtante.'èapigliaiura. » • • • • . . . . . • -« In ; . • •• 

1, 1 L'AAqun it) ( i l i ln inn di A<>B«la Hllcnnr e !.'< si fabbrica tanto seip-
plice che a b«se di esseasa rbum, e si vi-n'̂ oi il Usinone a L. • 50 e L. » ;e in bittiglio _ 
da un litro circa per l'uso delle taiuiiilie a 1.. !*,»<(, la bottiglia.'' ' " ' • 

A l l e «pedlzloi i l p e r pueoo po t t i i l e »«(g;iu nere C « u t 80 

Bi6éi(iliiia 
Veraarrlcólairlce 

1̂ ' del capelli 
. preparata dal 

F r . RIZZI-F t ransa 

tJuovn rinomata lo- «y-'] 
vcnxione per dai-e al ^^.y 
caiielli Una parhtts e- m] ' 
robusta irrìooìator» * 
Ooil'uao oontipuntu 
delliRleoioUna tolte 
le signore alegiaii |)0-
tratin» oileoere la Mo eaiilgllatara arrieelata 

. stui>enilameQte co; ' è di meda, e colia pfà tiravo 
e.Raiiipliae ap. lii^izione Baserà baguare i oap^Hi 
con la Ricciolina per.oltenare Uientaneauiinta 
nna ntagniflea «rrlcoiatura che rlmanii tnallér<(ta 
per parecchi giorni. • • ^ t "^ • • " ' 
Freno dalla bottiglia con iitrnilona Hi . a . S O 

Trovali vendibile in Udiae messo rAmmlui-
atrazioae dal Q^ornala II Friuli, , 

GlMRffiE RADIOAtMENTB flou »pparciitienBV;^i3R dovrebbe e.ssere o scopo di o^ni iia-
nuilato j ma invece nioitissiini .sono coloro cho iifCelii, da lualatlia 

segrete (BlBnnuTagioiin ,geuero) non. guardano che n far scoinparirc al più prf^to i'aj'parei.zii 
_ _ ... , - - del male cBe ii'IorinSlitaf'anzichò'-distrngglre pei-soiii, re'ii radìpalmaiile la owu»B eho 

prodotto ;_e. per ciò fare adoperano a.striagenti dannoiissimi a iSftTiKc p r o p r i » ed a i|uella' della p r o l e n i i s e l t u r » . Ciò suo : 
cede tutti'iiigiornia'afiell! cbè'?gnifi*nO-i'esistenza della plll«l}s,,dol Professerò LUIGI; PORTA dell'Università di Pad.iva, e delia 
l»J »l«iie) 'R»teiaa'che costa'(Ire ,».' , ! , " * :•'•• -• ..•;•=••.: 
,n.i .\Quéa(e.pUlole,icbftiOoolano orrnaii tretttàdìie aWùni di ' iììcoesso mconleslato, perle 5ue,.,c.ontinu«. e. perfette .guarigioni degli: 
'̂̂ Slij'.a WWft(Ì;i°'lSi«fenici, sono, come'lo attest»iil valerne dottoril«i>K«l<«ll di; Pi.ia, l'iiaico e véro rimedio che uuic mente all'acqua 

seda'tivs guarisoanp ri^<|l«>|,|<^oMt(!,Cd9llei pre_dotte malattie (Blennorrngie,.catarri uretrali, e rostringimbnt£,rt'òfin4)J.SlllS€:»«'H)À«IB 
K IjA'M.iLA'ff-ri.4. Ogni.gjofno h3(tè.iuedicor«hirurgiqbedalo,;ralle.3:poni. CI t l i i l lB' . 

mm^^m^ clje la 
,A;ino, 
,fes3or( 

'•' • ''IhfiauW vaglia, postalo di. liji'ro 3 
Via Spadàrijì'Nr 13,' Mi laW'- ' i i ricevono 
flacone di Polvere pérSoqùa sedativa,"qsH' 

. ' M.sRlVÈ'NDiTOal r l t t ' e a i n é , Pabi'ii 
ei;Po0Ìom(jfarma<93ti\r.sTr1e««e('>'Fat'kdci» 

.poip. Cousuiti anche.psr,corrispondenza. 

sola,.Fermicela Ò«av|qGalleani,di iVIijaooj.con Laboriforio m Piazza SSi Pietro.e 
1. 2, possiede la rodn ie e m»|ti«4ral«> èle.etl» delle vere pillole del Fro-
LUia, PORTA, dplPUniversita di,Pavia.; ;;f,; :.; ' i ' . . ; • ; . ; ; . 

ww alla. Pafmaciii,i4ntpMÌ<»;^«jiio« suooes al « a l l r a n l . — con ..L.nboratoriofchimico, 
franchi bel Regiio 6(1 all'estero : Dna scatola pillole del Professore L u l n l P o r l a , e un 
istruzione sul modo'di Psa rne . ' " , ',". . ' " ; " ' • . ' ; • , . • " ; . • ; ' ' • • ' • ' • - - ;"'';.' 
i.,. Comélli-'F., Mip|)uziii-Giitìlatoil'.rf't;'Biasloli'farmaèia tìlii;Sir^naV''«'orl^ C. Zaiiottii 

„ „ . . , , , , .,-, , J-'ZineUi, •G.^Scl'riivallOi'-Kpira; P/iniin'cii'Nj Aùdj'bvtói^TriButi^^ 
C, Santoni; Sp»lii«ro,jA!jmbVió';*«"« « l a ; Bbtnèr ; iffiliaiue, G. PrbdMin»; Jiiékel F.; Hllano,^ P''iKiliijiffltì)l C.-Erbj,'Via'Ma'r-' 
sala, N.,53,,s sua Suecuraale,,3alleria,.yittoHoEroaniielo,N. 78, Casa A. Manzoni é Gonip., Via Sala, N id i l lo inaVi i i Pietra N 96' 
e ini.tuilta;le;iprtncipuli Farmacie de|. Regnò. : , i . ' ; . ' . . ' 

e. - ;,..; «i. t i 

TO 'CON PIU^ :1EI)AGL1E 
Ì ; — , • j^iifiiiaiji ^ììi : 

iOMATA IPESIAUTA 
i l C d FARMlMléTft;: . ' ' '̂ 

àillM B&iiilti 
* i i i i , . i | ( n i i 

' • ! Ì L ^ ^•' ^ ^ ' , . 1 . J . . ' Ì A t ^ -• . >''"-"t)U ! AXMì-i'X 

v i i OBLAZZANO - V I A G R A Z I A N O 

Bibita saliiéar.§»ÌB;c[iial iluDque .ora del:giorno.-'Prefe''iMle' al- 3elz pd al Fernet prima lei pasti 
itn-Vettdesi nei.prmcipali-CaléiJidai Drogaien e Liquoristi:dHaIia 

eall'iifà 

isili i — l!l.iJl!SJIll iXvfA, 

.AV.eyffi(.spesse;.YoIt6;,presoEittOil'AM.*i«« O'UDII^ÌE de); chimico-larmaoista l ì o i n e n i c o 

MCrUt DI Ctól 
Come per.do passato i.aottdscrilti;Vendono .nnebeqUesfann»'la ben.' 

cono.soiuta Acdua mloer i i l i i i i loal lna.«I l Kontre i i iWa; presso. ..'Eo-.' 
hit.iih (Stiria) delt.i anche .»cq«». di :CIHI,idi.cui.garantiscono,laipurezza,. 
essendo la sorgente sicura dà inbltrazioni d'aliro acque come. otiU'e'ìS SpeìSO i 

• in-.aUmloUiiiUUì. ÌW'A'A'MA ', .. •, ;... ... . ,', ......i i. ., •,;,.,;.,i 
Le. sue .4)u9H*».'i<86ilj>BM5S?W I* .(anni racco.mavdarepUrecnèi.come ; 

. acqua; da tavola, nelle .diverse iiffezioni dello siomoco, della vescica, còiis lo. 
aiteala.i? nuni-rosi certificati,di jpri|marie notabilità rtcdiolio fra- cui il Prdf.' 
SerainoiaS natore del. Régno, il' Prpf. Uà Dóràintcis di Napoli ed i,'Prof." 
Go tlieb; di Griiz'e Pia cespo Sébiisler di'Robitsóh ed altri.'' •" '' •"'" 

•Vooditii al miiiuto presso là ftuteigllerlà BoMa-^-Via Pao'o Canciàbi. ' 
' Deposito all'Jngrossd in B d i n ó — Suburbio Aqiii:eia. i n - . . " i ' ' . 

Cratelll DORTA 

dn&iiió' l^'EstnoviAnio 

Partenza 
u » D D I M B ; 

M. 2.— 

H." .7,08 :. 
P., 11.35 . 
0. isiab 
o;<i7;60' 
;D.) 20.18. 

Arrifii 
' A Vi ì i l l i jU 

fl.Só 
: .«.lOi's 
. .10.14 . 
, l i lB 

is'.ao 
2J,« ' 
23.0S 

ParteitM 
D* i v É l i È t l * ' 

D. 6.05 
!Oì;ia;«t,t;-
IO. .10.86 ., 
.D. i4.ao 
M : 18.15 
P.**17.S1' 
0 ; sa.aij i 

•Àrjiiìi 
l UDlllE 

. V6 
1.TO16 
, WH 

18.B8 
23. JO' 
21ÌÌ0 

i;;a.8B 
(t) Queste, irenuiai ferma a;Ford6nono.. 

,„ (r),,Part^%.<^"Ìfly°'*fe;' ;;•;;•;..". I .l ' i ' l ! 
IMIIABAHBI.A SvillIHHEàilO 1 D I 8t>IUUÌ>KHQO 1'CÌAÌÀBÌ[ 

0. : MO. ;; 1 0 . 1 6 . 0 . . ,tM. 8.« ; 
M. 144ó' -KM, .-M,, 18.1(1' ; 18.b5 0. iflire"' "SO. ' 

0 . 6.6S 
D.; 17.66 

,0 , 10.40 
D.. l'7.0tt 
0 . 17.86 

A POMTEBBA 

• . O . i i . . ' . -

I C.65 
13.44; 
19.09 ,, 

: 20.50 

11.06 
!l7iOO,. 
10.40 , 
aò.ô ;, 

Coincidenze — Da Portógruai-o pei- yenewa 
ale 01*0 10.12 e 19.62 Da Veiiezia arrivo alle 
oro 18.10. ; 

DA ponTrBBA 

0. «.SO 
'D..9.29 
0. ai.89 
,0. lti.65, , 
D, J8.37 , 

. DA CDiaE': A POBTOOK. DA ronTdaaii '. AlCblllK 

M. 1 3 : M .... m, : 
' 15.46; 

0. 1X32 ' 

mr.'-'it.iS" ' 

.8.07; 

' m\ 0 . i7.a« ' "•«.Ss' 
0. 1X32 ' 

mr.'-'it.iS" ' 

.8.07; 

' m\ 
'DA U'DISS" 
M.:-«il0 . 

A ciriDAlî  "DI'CÌVÌD'ALÈ" •k UDIME 'DA U'DISS" 
M.:-«il0 . 8.41' .1 . 0 . ' 7jiPii; ' ., ii7J8à" 
M. 9.10 9l*l',,.. .M.4l;0,45i; .10,26 
M. 11.34) . 12,01 

Oi l t ìO ' Ifi-0. Ì5.4tì 'la'.ot, Oi l t ìO ' Ifi-
M.>il9.*4"- •"20.'Ì2 •" 'O."30.30 " 

' Ifi-

DA ODIIte 

M. 2.66 
.0. .\ &01 
M. 15.42 
0. 17,30 

A TBlBBtEil 

7.-Ì8 
111. 18 ; 
19,86,1 1 

. .30,47., ,1 

...... 

DA TBIRBTE 

0. 8,36 
'OJ'.SilO •, 
0..:,18i46 

A UDIH 

n.oi 
>12ìBB. 
i».ao 

ORARIO .sDEULA TRANVIA A' VAPORE 
. . ' ' ';;|J»lN!iÌ7gAl«'pjtklEi/é' 
•Pàrtmìà' ' ÀrrM 
DA' OOliUR A 6. DASIELE 

,R..A.;8,fr;. UH-' 
B. A. 11.20. 13.06 
R.'A. 14.45 18.83 
R. A. 18.10 19.62 

. • « , I r . i . i i . i r i i . f f j . ; . i 

' '.^ó'rVini'i'': 'Àrriiii 
'DA'«'.'̂ AaiÌLE. A'Atlmìì 
, .;6.50;Si-A.'l'«.3a. 

ll.lO.,:S,T,il«.Wi 
13.60 R,A, 16.80, 
i8.i(i s. T. ii',m 

i i . i i i n.nl'j 

possedondo m grado eminènte proprietà tòrapmiticlie %niché^ stimolanti F apfpètito. 
' I n ' i e d e ' . ' " ' ' • ' ' " „ . , . „ . ; . , , , . . . , . . , . . : , , • . . • • , . ; • ; . . ; , . . : ^ , Ì K ; . . , - . • ; ^ . ^ • • ' . • • ' • - • ' ' • . • ' • ' " • " • • • , • ' 

• ;' : Palermo, S aprile 1891. ^ . 'i^tìaHim l | j l3K«aflK Sk,:;«:, 
.-•;;;;;_ .•"•/••_̂  -•'-'.:^.,;^'j;',; •;.;Ì:J;ih.H'';.''i^'n^'wjiiliii'rtUw!^ | I» l t . ; . , 0 . ICandiei-a...:.. 

. . M è d i e " M u u i e l p a i e d i Pà le r iMo —Specialista per le malattie di petto 

' ' • ' " " ' ' ' . ' ' " • • —)Udinel894—Tip.MarooBarduseo(— 

n sottoscritto tierie. deposito ,d.i,...,4J^)(^^ " ' ^ t t ' « " « e i a 
ad unf^:e::a;^yuè :canDfl,;aai AiVANtìAaiGAi^alla FUSCE 
.ed: ii;;fi)^BCttSSIQNK C É N T R ^ | , | ^ ^ P f i ( J i l ^ ^ 
i/trnil .(lu d i fesa . Compera e:oambm, qualunque, armai 
vecchia.. ;•• ••• ' ' ' • ' "" ',•' ••'"' • .tii. :t.;r':,.. ÙÌ.,;. ..;...i':.;.;. ;!..'.;."Ì.)'Ì:.:S 

' SpècMlìt&revolvers di corta misum.,'bastoni ed om-' 
brellì dnììnati. ' ,,..,. ,[,„:•:'. .,•,''• . .. , . -w 1"" 

Polver0inipa.Uinii^.Mapsul?[.a^}'m&^:^A^^^ 
MODICISSIMI.,da,,ajo^,:temereic(}pc9rf^flS!a,,.,!..^ ÓÌ.,. .; . .;"i 

' ' ' i ,' ; : Udibe,MéròatbVeciihii),'Via "del ..Cartelle 3̂̂^ 
• '.-i •>..;...-...'1 ...-i.^aini. .i.>.irl,h;-ll 'l't^ . ^ . ti'i.il i!i'.» |lnvnmi!i.i3,,,li,,lt|jj!.,!lll IVCi'HI 1' 

• " ' " • 


